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CHIAMATO 'NESSUNO' ) 
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SONO IO, FERGUS, NON | 
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UN LAVORO ENORME PER UN UOMO 
SOLO. NON MI MERAVIGLIERET DI VE- 
DERLO PRIMO MINISTRO, UN GIORNO. 


QUEL DONALDSON 
E' UN PEZZO GROS- 
SO. HA SULLE SPAL- 
LE IL COORDINA- 
MENTO DI TUTTO 

IL SISTEMA DIFEN- 


SOLO... E CHIU- 

SO A CHIAVE. 

NIENTE DISTUR- 
ATORI. 


ORMAI HO PRATICA- 
MENTE MICROFILMA- 
TO TUTTO IL PRO- 
GETTO DI DIFESA. 





mg VALE UNA FORTUNA! ME LO PAGHERANNO. 
mesi QUELLO CHE CHIEDERO' 


e na 





I VANTAGGI DI ESSERE 

UN ALTO FUNZIONA- 
gi RIO CON LIBERO AC- 
ga CESSO AD OGNI LOCA. 
ALE... 


QUESTA E' LA MACCHINA CHE 
USA LUI PERSONALMENTE. E' 
ANCHE SILENZIOSA... 















DOPO LA LETTERA, UNA DELLE 
SUE BUSTE, E IL LAVORO SARA' 
COMPLETO. 






| MARTA MI ASPETTERA' CON ANSIA. 
E' SEMPRE IN PENSIERO IN QUESTI 
CASI. MA ORMAI E' FATTA... SIAMO 
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IL MOTORE DI QUESTO 

CAMION SEMBRA MESSO 

A PUNTO DALLA FER- 
ARI. 





- 
i 


N 
St 
“| 


DN 


\ Ù 
i 
(i = 
"uno + I 
" 
SI 





A XA HO QUASI COMPLETATO LE INFORMAZIONI, AMORE. ANCORA 
UN ULTIMO PARTICOLARE, E AVREMO TUTTO. 
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RICCHI, POTENTI, IL MONDO AI LORO 
PIEDI. E UNA TENSIONE DENTRO CHE 
SOLO UN BACIO PUO' ADDOLCIRE. 


a “7 3 
PREPARATI: DOBBIAMO U- 
SCIRE A FESTEGGIARE. 
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PERFETTO: NON SI NOTA 
IL FOTOMONTAGGIO, 
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TE LA FOTOGRAFIA NELLA BUSTA CON LA 5 4 BEN CHIUSA. NIENTE INDIRIZZO 
LETTERA SCRITTA POCO FA.. e" "4 SULLA BUSTA. NON SERVE 
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DOPO LA RIUNIONE COL PRIMO MINI- 
STRO, AVRO' ACCESSO ALLE INFOR- 

MAZIONI SARO' LA DONNA 
DELL'UOMO PIU' 
IMPORTANTE DEL 
MONDO. 
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TI ASPETTO, A- 
MORE MIO. 
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PRESTO, GRUBER, METTI- 
GLI LA BUSTA IN TASCA. 
ARRIVA GENTE. 
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NON CAPISCO... MI SI 
E' BUTTATO SOTTO 


AVEVA IN 
TASCA UNA 
LETTERA 
SENZA IN- 
DIRIZZO. 


RICHARD DONALD- 
SON, DEL MINI- 
STERO DELLA DI- 
FESA. VEDIAMO. 


SUICIDIO. E' CHIARO. AVEVA SCOPERTO CHE 
LA MOGLIE LO TRADIVA, E NE AVEVA LE 



















L'HO SEMPRE 
DETTO CHE... 


SUICIDARMI! 
AMMAZZO 
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ABBIAMO EVITATO LO SCANDALO CHE SAREBBE RI- 
SULTATO RIVELANDO-CHE AVEVAMO UNA SPIA TRA | 





UN SUICIDIO PER 
RAGIONI SENTIMEN- 
TALI. LA MOGLIE 
CAPIRA', MA NON 
FARA' STORIE. 
CREDO CHE LA- 
CERA' IL PAESE. 





A VOLTE LA GIUSTIZIA E' MEGLIO C ) SAPEVO CHE NON 
NON PASSI PER IL TRIBUNALE pes AVREBBE SBA -2 





==; 
n 





LT er 
ti n: Ùb 
N Wall 


an 









NON FIGURA IN ALCUN 
ELENCO DEL SERVIZIO 
SEGRETO. RISPONDE 
DEL SUO LAVORO SOL- 
TANTO A SIR FREDERIC 


«NESSUNO», CA- 
RA. SOLTAN- 
TO NOBODY. 


GIO, 

CONOSCERE LA SUA E- 
SISTENZA. IL SUO NOME 
E' IGNOTO. LO CHIAMA- 
NO NOBODY... CIOE' 
«NESSUNO». 
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Fine dell'episodio 
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ASSICURATI CHE 
SIA MORTO, SIT- 
TER. SE NO... 
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WE HO PER POCO AGENTE... @ (MW PARLERO' sOLO A... _ 
NON FARMI SCIUPARE IL FIÀ- JB «NESSUNO». x 


7 HANNO SPARATO? 
AVETE RICONOSCIU- / 
TO QUALCUNO? 


NESSUNO»? CHE 
VORRA' DIRE? 
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Y SIR FREDERIC CI TIENE MOLTO. 
IL TIPO SI CHIAMA MULLIGAN 
MULLIGAN? 
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CHE VUOL PARLARE 


SOLO A TE. 
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\ PO CON UNA PALLOTTOLA IN CORPO 


SPERIAMO CHE SIAN: 
IN CASA. SE NO... 
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‘Y NE HO PER POCO... A- 
f SCOLTA, SONO STATO 
UN BUON AGENTE PER, 
a QUINDICI ANNI, LO 7, 
SAIL: | 


(MULLIGAN, VECCHIO MIO... 









/ ED E' ANDATO TUT-\ 
ul TO BENE, FINCHE' 
NON HO CONOSCIU- 

TO GRACE SUTTON. 
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‘L'AMAVO... SI DICE CHE UN BUON A- 
GENTE SEGRETO NON DEVE INNAMO- 
RARSI. MA PUO' CAPITARE» SUINI 







MA DOMANI, CARO. 
N QUI. ALLA STESSA _ 
RA. è 
| le rr. 
? W è 


LIZ NYA DI 
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GRACE NON VER- 
RA'. E' IN MANO 






\ /" NON CHIEDERMI CHI SIAMO. GUARDA IL CONTENU- 

(| TO DELLA BUSTA,QUANDO ME NE SARO' ANDATO. E 

“NON TENTARE SCHERZI, PERCHE' CI ANDREBBE DI 
MEZZO GRACE. J_ inietta 
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«L'UOMO DAGLI OCCHIALI, CHE MI E- 

RA VAGAMENTE FAMILIARE, SPARI". 

i NELLA BUSTA C'ERANO DELLE FO0- 
O A 


TO...» 





| D'«C'ERA ANCHE UN FOGLIO. SAPE- 
ì | VANO CHE IO AVEVO ACCESSO A 
| MOLTE. INFORMAZIONI CONFIDEN- 
ZIALIa fr 3 














«IL RESTO E' FACILE 
DA DIRE. VOLEVANO 
CHE IO TRADISSI, SER- 
VENDOSI DI GRACE CO- 
ME MERCE DI SCAMBIO. 
SO CHE NON AVREI DO- 
VUTO FARLO, MA CO- 
ME PUO' UN UOMO RI- 
FIUTARE DI SALVARE 
LA DONNA CHE AMA?» 





<:(" HAI MANTENUTO L'ACCOR- 
DO, MULLIGAN? JR I 
= VICINO AL TELEFONO 
NELLE PROSSIME 
VENTIQUATTR'OR 


LLA FACCIA... 
ADESSO SO CHI 
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I (Lr LELLO ni o A 
Gi (STAVO TORNANDO A CASA, QUANDO... 
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HANNO TENTATO DI ELIMINARMI. IL TIPO CON 


GLI OCCHIALI HA CAFITO CHE LO AVEVO RICO- sj 


2NOSCIUTO, 


PUN AGENTE © 
\ STRANIERO? 


(UN GANGSTER. DELLA 


BANDA DI GUBBLER. 


(DELINQUENTI COMUNI CHE SI INTE- 
RESSANO DI SEGRETI DI STATO? _J 


f PER VENDERLI. SOLO TU 
PUOI FERMARLI,PRIMA 
CHE LO FACCIANO... 





.. E RIPORTAR- 
Mi GRACE. 





C'E' GENTE CHE NON TRATTA CON LA PO- 
LIZIA. MA LUI NON E' LA POLIZIA. E' UN A- | 


GENTE SEGRETO, IL SUO SOPRANNOME E' 
LI «NESSUNO»... ne pe I — 

è 27 AN; 
i Z|! DV, 


RE RINFORZI, 
MENTO! 








CI SONO COSE CHE UN AGENTE UFFICIA- | Asi 
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ECCOLI, FINALMENTE. 
LA BANDA DI GUBBLER 
AL COMPLETO,, 











QUELLO CHE E' ENTRA-) 
TO ADESSO NON E' UN 

GANGSTER! E' L'ACQUI- 
RENTE. 
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/SONO UN AMICO 
/ DI MULLIGAN. E' 
| ALL'OSPEDALE, 
\ FERITO. TI POR- 
TERO' DA LUI. 


SI', E' QUE- 
STO. 


1.) 7. 


E CIO' CHE QUESTA \ 


GENTAGLIA STAVA 
PER VENDERE. 


[NON MUOVERTI, SBIRRO. Y 














| / DOVEVO FAR INNAMORARE QUEL- \ 
as L'IDIOTA DI MULLIGAN. E ADES- 
=ZA\W S0 | DOCUMENTI SONO TUTTI MIEI. 

NLI VENDERO' 10, DA SOLA! 7 


NON HAI PENSATO CHE \ ] 
ANCH'IO FACESSI PARTE. 
DELLA BANDA DI GUB-o 













SARO' RICCA! NON 
© MI RESTA CHE LIQUI-, 
I DARTI, E POI... 















COME SEI ARRIVATO. 
QUI? | 
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I/ TI HO SEGUITO. AVEVO AVUTO IL SO 
{ SPETTO CHE FOSSE ANCHE LEI NEL- , 
LA BANDA... 
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... MA MI PAREVA MO- Y 

STRUOSO! E TUT-__ | 

TAVIA, HO LASCIA- | 
\ TO L'OSPEDALE... 


NON SFORZARTI! | NON SERVE. SONO SPAC- 
CHIAMO UN'AMBU- / CIATO, LO SAI ANCHE TU. 
| E... COME DICONO TUTTI, } 
UN BUON AGENTE NON 
DEVE MAI INNAMO... 
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E' UMIDA LA NOTTE A LON- 
DRA. MA NON E' SOLO QUE- 
STO CHE GLI DA' UN SENSO 
DI FREDDO AL CUORE. fa 
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L'ALBA NON E' LONTANA ORMAI. MA LON- 
i ORA E' ANCORA IMMERSA, NEL SONNO. 
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i L'AGENTE SEGRETO 
TEO INESSUNO! 


d hi Ù vil 
“TUTTO BENE, )\' 
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| CA SOLO IL ePAPILA 
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(EccoLo! ) 


PQUEL VECCHIO WWANDIAMO... AN-VIFE A INCASSA- N 
MATTO AVRA' DIAMO A POR- I RE UN BEL PaAc- 
TUTTO CIO' CHE TARGLI LA RO-AÉ CO DI BIGLIET- 
HA CHIESTO. BA. | TONI. | 


PSONO SCOMPARSE! ERANO QUI: © 
OTTO BOTTIGLIE DI ESAFLUORU-P 
À.RO DI URANIO 235, e e 


UNDICI GIORNI DOPO. 

MA QUI... MANCANO ALME- 

| NO TRENTA GRAMMI DI PO- 
\LONIO! FARO' RAPPORTO. / 


DIA DADS TINO 
CTER AI IL)? TT] 
Midi Pi ST A 
ART II DTT Cei 































N / TRE FURTI PARLANO CHIARO: uz: 
X | QUALCUNO VUOLE FABBRICARSI RE 
| UNA BOMBA ATOMICA. MA A NO! 45) 
3 \ CI SONO-VOLUTI QUINDICI GIOR- / Me; 
\ NI PER CAPIRLO. _J pù 


















LO SONO, LO SONO. BA- \ 
STA VEDERE COME HAN- 

NO AGITO. LEGGETE IL / 
RAPPORTO. A 


HANNO AVUTO TUT-\ 
TO IL TEMPO DI FAB- 
BRICARSELA, SE SO- /\ 

\ NO PROFESSIONI- 
ui. | 
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N) /PER QUESTO, NESSU- \| MA CHE VOGLIONO. I |/ 
\L NO», CI RIVOLGIAMO A_|\l FARE CON UNA BOM- È / 
x VOI: CONOSCETE BENE || BA ATOMICA? e f s | 
\ LA MALAVITA DI LON- /| | p: = AW FORSE UN RICATTO AL GOVERNO, 
A DRA. E'URGENTE. / be A 2 PAYASO: O PAGA UN SACCO DI MI- 
me: ln | SE LIONI DI STERLINE OPPURE... 


Ri rus ; é eÉ 
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I7E SPERIAMO CHE Y 
' NON SIA ANCORA — 


\ pm lane; 


TI W/ in! sa: | 


V VI n 





SALVE, «TOPO»! SAL 
_NIENTÉ DI «PAPILA»? / 


YNON POTETE SBAGLIARE: BASTA 
| CHE VI LASCIATE GUIDARE DAL 
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BIL «PAPILA» DI SOLITO ABI- | 

TA LI' IN FONDO, SPERIA- | 

| MO CHE NON ABBIA CAM- |, 

BIATO, ORA CHE HA FAT- 

2 IOISOLDI. 7% 
ca; VAR: 














S'E' FATTO VEDERE SPESSO IN QUESTI © 
GIORNI. HA UN SACCO DI SOLDI. E S'E' | 
PRESO UNA DELLE MIGLIORI RAGAZZE , 
DELLA MIA SCUDERIA. f 








SALUTE. «PAPILA»! ) 
_COME VA? SET 








| UM MA CHI E'QUE- 
AZZ STO QUA? 


PFILA! VOGLIO FAR QUAT- 
TRO CHIACCHIERE CON 
(ui. 


SALVE, BELLE {7CHIUDI LA POR- GP 
FRESCO, EH?! 


TA A CHIAVE. 


nuora cali 


fee” 
me 
— i 


DAI. CANTA! CHI E' CHE TI HA PA 
RE LE BOTTIGLIE DI URANIO? 5 





(HO RICONOSCIUTO IL TUO. 
STILE, «PAPILA»... JT 


"TE LO DIRO'. 
TE LO DIRO". 


! L'AGENTE «NESSUNO» 
SCENDE IN STRADA A 

_ CERCARE UN TASSI". 
RAFFERTY? NE HAI 


SENTITO PARLARE, } | 
| \PAYASO? a [T 


I/VAGAMENTE. DE- 
'V'ESSERE UNO La 
DEI PADRI DEL- 


\\ L'ATOMICA IN-, 
GLESE. 


?E' INCONFON- 
DIBILE! XK 





E' UN VECCHIO MATTO, SI CHIAMA ) 
RAFFERTY. RICORDO DOV'E'. T_ 





GIA', MI PAREVA. NON E' QUEL TA. 
LE CHE S'ERA MESSO CON UNA 
CANTANTE DI CABARET? 


SI', PROPRIO QUELLO. © 
ORA RICORDO. POI LEI | 
I L'HA PIANTATO E LUI HA 
PRESO A INFILARE UNA 
SBRONZA DIETRO L'AL- JB 
TRA. L'HANNO ESPULSO | 















ITE'QUESTO L'INDIRIZZO DOVE «PAPILA» HA 
PORTATO L'URANIO E L'ALTRA ROBA. JB 
FFORSE SAREBBE MEGLIO \°P® 
I AVVERTIRE L'UINTELLI- A6S= 
GENCE SERVICE "É 


IT 


MEGLIO NON SPARGE. 
RE PANICO, PAYA- 
SO. ENTRIAMO. 


7 PROFESSOR "SIETE ARRIVATI... SAPEVO 
RAFFERTY.../ (CHE SARESTE VENUTI. p) 


i 9 7 


MA VI CREDEVO PIU' RA- | I te | /IN UN POSTO DI LONDRA CHE NON VI \ | 
PIDI. BE) CAPISCO, LA |} DIRO' MAI. E' INNESCATA PER ESPLO- I E) 
BUROCRAZIA... DERE TRA OTTO ORE E SETTE MINU- / | ( FERMO, PA- 
[A A Z60A RANA I TI PRIMI: ESATTAMENTE. SI \YASO. | 
| DOV'E', PRO- / | 
FESSORE? JT 












/ IL MIO ODIO E' IMMENSO, 
COSMICO. PER QUESTO SAL- 
\ TEREMO IN ARIA INSIEME: 
\IO E LA CITTA', TRA OTTO 


SIR FREDERIC? N \ORE./ 
L'ABBIAMO TRO- 
VATO. SIAMO AL 
187 DI-SURBERN, 
STREET. n, 


/PERCHE'... E' QUESTA LA CITTA! “ 
DOVE MIA MOGLIE MI HA PIANTATO. \ 
S'E' PORTATA VIA LA BAMBINA CHE 

ADORAVO. IN QUESTA CITTA' MI HAN- 
| NO DEGRADATO COME SCIENZIATO | 
| E 10. MI SONO DEGRADATO COME / 


GRAZIE, «NESSUNO». ANCHE “ 

V SE NON M'IMPORTA DI MORI- 

I RE. TANTO, SALTERO' IN ARIA 
INSIEME CON QUESTA CITTA' 
INFAME. E'IL MIO CAPOLAVO- | 
RO, QUESTO: DISTRUGGERE © 

f\ IL LUOGO CHE PIU' HO ODIA- 































\TO NELLA MIA VITA. 




















HA UN SALVACONDOTTO PER FARE 
! CIO' CHE VUOLE CON LA COLLABO- 
RAZIONE DI TUTTE LE FORZE. ) 








| E' TRASCORSA QUASI UN' 

ORA. IL PROFESSOR RAF- 
FERTY SEMBRA AFFASCI- 
NATO DALLE LANCETTE | 
DELL'OROLOGIO, UN FA- 
SCINO CHE RENDE SEM- 
| PRE PIU' NERVOSO SIR 

FREDegil,, => 


I E UN QUARTO, PAYASO. IL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI E' 

RIUNITO CON LO STATO MAG- 
— GIORE E «NESSUNO» E' SCOM-/ 


VORREI PROPRIO) | 
SAPERE DOV'E' |, 
ANDATO. J—- 








PRONTO! ... SI" \ 
Sl'. CAPISCO. *, 
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/ STANNO CERCANDO LA © 
BOMBA IN OGNI ANGOLO 

| DI LONDRA. HANNO MOBI- 

ì LITATO TUTTI... | DETEC- 
TORS SONO IN AZIONE. , 


&O /PARE CHE «NESSU- 
N 1 No» SIA IN VIAGGIO 
CÒ VERSO LA FRANCIA 


DÒ NA ELLA 
Si SU UN AEREO DELL 





VE tt SE 
V,:- SL hi 
SG 


uri 


P° in 


ON SERVIRANNO. LA BOMBA NONLA | 
TROVERANNO MAI. L'HO AVVOLTA IN U- 
| NA GROSSA CAPPA DI PIOMBO. NIENTE 





HA TAGLIATO LA CORDA, PRIMA \ 
DI SALTARE IN ARIA CON LA CIT- 
a TA', CON TUTTI NOI.. 









Ù ATTENZIONE! ATTENZIONE! IL GOVERNO DI 
MAESTA' SI E' TRASFERITO FUORI LONDRA PER CON- | 


3 TINUARE LA GUIDA DEL PAESE ED EVITARE IL CAOS. 
LO STATO MAGGIORE CONSIDERA IMPOSSIBILE L'E- £ 
> VACUAZIONE DEI DIECI lirici DI spie DEL- = 













Id ici 
















\ SI RITIENE CHE UN OPERAZIONE & 
9 dEL GENERE COMPORTEREBBE UN 
_Ì CINQUANTA PER CENTO DI MORTI  < 
=> TRA LA POPOLAZIONE. SI CONTINUA | 
A SPERARE CHE LA NOTIZIA DELLA È 
BOMBA SIA SOLTANTO UN FALSO AL. 
z, LARME. ia ni 


’ | n - 


pn, 
È 
I Hi = 





NE hag ESTA 


TS ATTENZIONE! QUI PARLA NESSUNO». SIR. 
RE® FREDERIC, PORTATE RAFFERTY ALL' 

= AEROPORTO DI LONDRA. TRA CINQUE MI. 
Me, NUTI CI SARO" ANCH'IO. MAMA 





"stati 
Loodala 





= ATTENZIONE, SIR FREDE- 
RIC! ATTENZIONE! C'E'UN | 
MESSAGGIO DI UN AEREO DEL- 
LA «RAF» IN VOLO, PASSO! 





n 
Mn 
PILE È 


L'AUTO E L'AEREO SEMBRANO IMPE- [NS 
GNATI IN UN DISPERATO APPUNTA- — [I 





E' VOSTRA FIGLIA, RAFFERTY. L'HO 
! PORTATA QUI A LONDRA... PERCHE' 
MUOIA VICINO A VOI, INSIEME A TUTTI, 












SALVE, RAFFERTY! 
CI SONO VOLUTE ORE 

! PER RITROVARLA, DO- 
PO TANTI ANNI. MA 
ECCOLA QUI! LA VE- 
ÀDETE? A @ 


VI DIRO"... VI DIRO' DOV'E*. 
E'LA BOMBA! Tm 
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{ SULLA VASTA DISTE- ]{75TARANNO CERCAN® A ON [uancano soro TRENTA SECONDI AL. 
SA DI VERDE STANNO |} DOIL TESORO. NON} — 7 | | L'ESPLOSIONE, AL DISASTRO ALLA” 
SCENDENDO LE PRI- |{POTEVANOASPET- ( \\JIIF | FINE, lana 
ME OMBRE DELLA SERA..{ |\TARE UN Po'? At ni 

rai i st - PA 


STAVAMO COSÌ' BENE” 
QUI, SOLI. E ADESSO 

TI CAPITANO QUELLI | 
a MA CHE VOGLIO», 


... VENTI 
SECONDI... 


CONTATTO INTER- Y| 
ROTTO! ... SIAMO 
SALVI! "FT 


| SI E' POI SAPUTO CHE IL PROFESSOR RAF- È  @& 

FERTY E' FINITO IN UN OSPEDALE PSICHIA- femme 

TRICO. MA SI PREFERISCE NON PARLARNE. | ARNERAUIRO 

SUA FIGLIA E' RITORNATA A PARIGI SENZA lì MR 
| RIUSCIRE MAI A CAPIRE PERCHE' UN TIPO BREIZ 

ELATO, UN GIORNO, L'HA QUASI RAPITA ANSE — 

| E PORTATA A LONDRA SU UN AEREO WILI-_ SEA 
Rai s- | TA'. NON NE AVE- |] 


ta 
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NESSUNO RISPOSE LA PIC- 
| COLA FRINC/PESSA RABBRIVI- 
DI? TOCCANDO CON/ PIED/ 

NUDI IL SOFFICE TAPPETO E 
CORSE A SVEGLIARE LA G0- 
VERMAN TE. ei | 
(A (È 


fu: \ | | 
L | \ \l 
à, —- \\ 
i o LI 


TROPPO SHENZIO. ALLORA LA 
PICCOLA PRINCIPESSA SUONO’ 
UA CAMPANELLO PER CHIMA - 
PELA GOVERMANTE CHE PDOR- 
MIVANELLA STANZA ACUNTO. 









| 

















UNA MATTINA UN RAGGIO DI SO- 
LE SIDIVERTIVA A GIOCARE TEA 
/ LUNGHI CAPELLI DELLA PICCO - 
| LA PRINCIPESSA. E LA PICCOLA 
| PRINCIPESSA D'UN TRATTO SI 
SVEGLIO, SI GUARDO ATTORNO 
SOPRIDENDO FELICE NEL FAVO- 


LOSO PALAZZO CERA UN GRAN- / 
DE SILENZIO. | 


MA NELLA STANZA ACCANTO IL 
DIVENTA TERRORE. - 






BRIVIDO |] 











/ NON FARE STORIE. PRINCIPES- 
SA. STAI ZITTA 0 SARA' PEG- 
GIÒ PER TE! a 


50 


IL GAS HA MESSO FUORI COMBAT-\|JY L'EFFETTO NON DURA \ 
TIMENTO TUTTE LE GUARDIE /f 


DEL PALAZZO. S\ TR 


UNA MANO BRUTALE LA STRIN- 
GE. UN ACUTO ODORE DI ETERE. 
POI TANTA NEBBIA, TANTO SONNO. 



























NEL CORTILE 
IUN ELICOTTE- 
RO E' PRONTO 
A SPICCARE 

IL VOLO. 





[ORMAI CI SIAMO... 
\ ANDATA BENE. } 





f MA CHE ASPET- 
TA AD AVVIA- 
RE IL MOTORE, / 
QUELLO? | 








LA GRANDE ELICA COMINCIA A | 
| GIRARE, L'ELICOTTERO SI AL- | 
ZA, SI ALLONTANA. | Z 


! AL KAHBAR, IL RICCHISSIMO EMIRO, IN QUESTO MO- 
MENTO E' UN POVER'UOMO, UN PADRE ANGOSCIATO. | 
LE SUE RICCHEZZE NON GLI SERVONO A NIENTE. 
L'UNICA SUA SPERANZA E' UN PERSONAGGIO CONO- 

| SCIUTO ANNI PRIMA, DURANTE LA GUERRA, UN A- 

GENTE SEGRETO NOTO COL NOME DI «NESSUNO». 


_—— 










DOVRA' ACCETTARE 
LE NOSTRE CONDI- 





ADESSO IL PRINCIPE AL 
KAHBAR DOVRA' TRAT./ 


















«NESSUNO», SOLO VOI MI POTETE AIUTARE. ECCON 

LE CONDIZIONI DEI BANDITI IN CAMBIO DI MIA FI- 
| GLIA: DOVREI SCATENARE | BEDUINI CONTRO IL 
\_ RE, MIO FRATELLO. DEPORLO DAL TRONO. 


METTERMI AL SUO N 


POSTO E FIRMARE 
SUBITO UNA LEGGE 
A FAVORE DI UNA 


A SOCIETA' CHE NEP-/ 
PURE CONOSCO. _£ 


i i i r L 
at, L Ni 
Pi 1, 4 Lt 
L i d 
PATER 


È VAART i 


LN 
si e" 


i 
- mire 
I Ai » 
% 
* 
Cr. 
“ da 
DI 
Te 





TEMPO FA. PARE CHE IL RE ABBIA 


| PAYASO NON PER- |_ 
I RIFIUTATO LA PROPOSTA DI UNA SO- 


DE TEMPO: SA DO- 





/ UNA SOCIETA' MOL- \ 
/ TO POTENTE, A QUAN- 
' TO PARE, SE DISPO- 
NE DI UN'ORGANIZ- 
ZAZIONE COSÌ' EF- 
FICIENTE. TT 


| LA VOCE TROVA CONFERMA DA PARTE DEL 
SERVIZIO DI SICUREZZA. o 












CIETA'. CHE VUOLE SFRUTTARE L'U- / 
RANIO DELLE NOSTRE MONTAGNE. / 


VE TROVARE DEGLI [- 
| INFORMATORI. 





LE' LA «TANTURANIUM CO». E' UNA DELLE 

| MOLTE FACCE DI UNA GROSSA ORGANIZ- 

iI ZAZIONE INTERNAZIONALE: GRANDI dati 
INTALI E GRANDI RICATTI. “iaia 

























NOTIZIE COME 
QUESTE AUMEN- 

TANO ANCOR PIU' 
| L'ANGOSCIA DEL 
PRINCIPE. press 


LE PRIME INFORMA- | 
ZIONI RACCOLTE 
VENGONO TRASMES- 
SE A SIR FREDE- 


COSA POSSIAMO FA- © 
RE «NESSUNO»? f 









I UN LUNGO SILEN- 
| 710. «NESSUNO: 


| SEMBRA LOTTARE 
CON UN'IDEA AN- 
CORA CONFUSA. 





E' TUTTO ESATTO, «NESSUNO». QUESTA ORGANIZZA 

f ZIONE DISPONE DI SCIENZIATI E DI GANGSTER. E' 
| DIFFICILE SMASCHERARE LE SUE OPERAZIONI CRI - 
| MINALI, APPARENTEMENTE SONO CAPOLAVORI DI 
\CORRETTEZZA COMMERCIALE. N77 — 2 





Da 


POI L'IDEA SI FA CHIARA. | 


YATTENZIONE: SUA AL 
TEZZA IL PRINCIPE P_——— 
AL KAHBAR, FRATEL- | iN 
LO DEL NOSTRO SO- /i *° NK 
VRANO, FARA'UN /#E 
ANNUNCIO URGEN-/ 














POCO DOPO LA 
TELEVISIONE DI 
STATO INTERROM- 
PE | PROGRAMMI 
IN ONDA E SI COL- 
LEGA DIRETTA- 
MENTE COL PA- 
LAZZO REALE. 















7..MIA FIGLIA 
SOFFRE DI UNA 

I MALATTIA GRA- 

VISSIMA. SE NEL- 
LE PROSSIME ORE 
NON RICEVERA' 

LE CURE DEL SUO 
MEDICO, IL DOT- | 
TOR HOLLOWEEN / 
QUI PRESENTE, / 
| CERTAMENTE / 





‘AVVERTO | RAPITORI CHE, SE \ 
MIA FIGLIA MORISSE, IO NON A- | 
I VREI PIU' ALCUN MOTIVO DI RI-o 
| SPETTARE LE CONDIZIONI IM- 
| POSTEMI. PER QUESTA RAGIO- 
NE E' BENE CHE SI METTANO 


DEVO DIRE CHE ACCETTOLE\ &G (f 
CONDIZIONI DEI RAPITORI DI QRS, - 
MIA FIGLIA. VORREI, PERO', / *&3 v 
CHIEDERE UNA COSA... 






































| PIU' TARDI, OMBRE MISTERIOSE ACCOMPAGNANO LL 
PAYASO MENTRE RIENTRA IN ALBERGO. PI 


e oa L FF 
pr A LI i È 














- Sei, A 
ALE a vJ 
© pd 


” 





So, CI PENSANO GLI UOMI-\ 
NI DI AL KAHBAR A BLOC - Alt 
CARLI E A FARLI CANTA-}. 
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CI 
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= SZAIMAN HSSISS GA Ta \ - 





= dll sl tr 


"DOBBIAMO ASSOLUTAMENTE 
) SAPERE DOVE TENGONO « 
PRIGIONIERA LA RAGAZZA.) 









f «NESSUNO» MI STA ASPETTANDO NELLA 

\ MIA STANZA. L'ALBERGO E' CIRCONDA-) 
TO DAGLI AGENTI DEL SERVIZIO DI SL 
\ CUREZZA. "—" _ 





L'ASCENSORISTA 
NON E' IL SOLITO. 
PREME IL BOTTO- 
NE DELLA TER- 

RAZZA. 





INVECE SALIRE- 
MO SULLA TER- 


LA MIA STANZA E' AL \l 
SETTIMO PIANO, GIO: 





| QUALCUNO LI STA | RTS N] PSBRIGHIAMOCI, PRESTO! CI SARANNO ALMENO CEN- Y& 
ASPETTANDO CON S d 7) $ RIN | to AGENTI ATTORNO ALL'ALBERGO E IN TUTTE LE d 
| UN ELICOTTERO. A e MA È 


PRESTO, RAGAZ- 
ZI, DATEMI UNA — 
MANO PRIMA CHE / 


f PER FORTUNA SI SONO DIMEN- 

| TICATI DI SORVEGLIARE L'A- 

, SCENSORE. MEGLIO DI COSÌ 
NON POTEVA ANDARE. "= 


Ln 





| PIU' TARDI PAYA- Ba") | CERCA DI RICORDARE... 
PNOSCENZA Rm È HANNO FATTO UN 


| DIS, 2 BUON Lavoro Dav- JUL” 
Z & \}y sane a f VERO. CHISSA' SE «di lr 7 
= i} AK «NESSUNO» LO SA- 
PRA'. POTRA' FA- 
RE QUALCOSA? _# 


SONO SU UN ELIS) 
\ COTTERO... 






E' LA PRIMA VOLTA CHE PAYASO 
SI SENTE INQUIETO, DOPO TANTE 
AVVENTURE, L'AZIONE DEI BAN- 
DITI E' STATA RAPIDA. L'ELICOT- 
| TERO E' GIA' LONTANO DALLA CO- 







s STA PUNTANDO VERSÒ, 
QUELL'ISOLA... 





UN UOMO CORPULEN-[/SIETE IL DOTTOR HOLLOWEEN, 


TO LI ACCOGLIE SE NON SBAGLIO. | | INUTILE DIRVI CHE DALLA VITA DELLA PRINCI. 
| CONL'ARIA DEL | (77oN SBAGLIA. \L | |\PESSA DIPENDE ANCHE LA VOSTRA. 777 


| CAPO. E QUELLO CHE 


PENSO ANCH'IO. 


aritttttiti) 









E IL PENSIERO E' UNO SOLO NELLA 


ALTRI UOMINI ESCONO DAI NASCON- 
7 MENTE DI PAYASO: POTRA' FARE 


| DIGLI TRA LE ROCCE. 
"TROPPO ONORE PER UN ) 
\ SEMPLICE MEDICO. JT / 


E' PERPROTEG- \ 
GERVI DAI CATTI- | 
| VI INCONTRI, DOT- | 
_ | TORE. E ANCHE 

\ DAI CATTIVI PEN-, 
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tg 
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dati. 
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cl dà a 
Pri da i 
di 


È i S_ ; 
SIIT 
il 


” ma “hai. 


"manna 
supo 


Tegro 


=" DEV 


| IN FONDO AL SENTIERO, UNA 10 RIMANGO PER FARLA 
PARETE DI ROCCIA CHE SI GUARDIA ALL'ELICOTTE- 
SPOSTA AUTOMATICAMENTE _RO. 7 | | 
PER LASCIARLI PASSARE. . 


"UNA LUNGA GALLERIA BUIA 
| CHE FINISCE IN UNA GROTTA 


! PRINCIPESSA. TI HA POR- /\ 
\ TATO LE MEDICINE. ) i 














‘TI SEI FATTO PRENDERE PER DAR 
MODO AGLI ALTRI DI SEGUIRCI, DI 
| SCOPRIRE IL NASCONDIGLIO. AVE- 
TE PERSO TEMPO, NOI NON LA- 
. SCIAMO MAI TRACCE. BS 


4% 


COSÌ' CI AVETE INGANNATI... \ 
QUESTA E' UNA TRAPPOLA, E', 
\ CHIARO. | _ 


UN ATTIMO DI SILENZIO. DUE SGUARDI S'IN- 
CONTRANO. POI LA VOCE DELLA PRINCIPES- 












SA SUONA COME UNA CONDANNA. 
MA IO... NON LO CONOSCO. NON HO 
MAI VISTO QUEST'UOMO. 7r—G 
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L'UOMO SI AVVICINA AD UNA 
COMPLESSA APPARECCHIATU. 
RA RADAR. ( 


NON C'E' NAVE 0 AEREO CHE | 
{ POSSANO AVVICINARSI SENZA | 
CHE IL NOSTRO SISTEMA DI RA- 

IX DAR LISEGNALI IN TEMPO. E 
i ALLORA, SE VENGONO TROP- 
| INPO SOTTO COSTA.. ECHI 















PAF! SALTIAMO IN ARIAN 
LORO, L ISOLA, NOI, TUT, 





— Milia 
2 Sn 


de a e 7 





NI Sez 





Ti. > 
















NEPPURE UN BRICIOLO DI SPERANZA PER 
PAYASO, CHE ASCOLTA ORMAI RASSEGNATO 
LA CONDANNA. 


f ORA DOBBIAMO AMMAZZARE QUESTA SPIA. MAN- \ 
DEREMO LA SUA TESTA AL PRINCIPE AL KAHBAR: 
O TOGLIE DI MEZZO IL RE SUO FRATELLO ENTRO / 
I\ QUARANTOTTO ORE OPPURE GLI MANDEREMO | 
ANCHE LA TESTA DI SUA FIGLIA. = 


L'UOMO TORNA A CONTROL: | 
LARE GLI SCHERMI. 














aisi 


* lc 
Di - 
Ti e LL A LN) 


PON CI HANNO SEGUITI. NON C'E' SEGNO DI j 
VITA PER MIGLIA INTORNO. 







\TÉ di 


TOCCA A TE, BREEN. SPARA. sa 
È E' MEGLIO FUORI DAL "D'ACCORDO. AMMAZZIAMOLO ALL'APERTO, COSI’ 


LA GROTTA, CAPO: LA |Y GLI DIAMO MODO DI RIVEDERE IL CIELO ANCORA 
RAGAZZINA SI POTREG, UNA VOLTA, PRIMA DI MORIRE. NESSUN UOMO DI 
BE SPAVENTARE. JT QUELLI CHE ABBIAMO FATTO FUORI FINORA, HA 
\ MAI AVUTO NIENTE DA RIDIRE SULLA QUALITA' 

DEL NOSTRO TRATTAMENTO. ie 


LA GRANDE PORTA DI ROCCIA SI APRE SENZA UN RUMORE. 








[ ACCANTO ALL'ELICOTTERO APPARE L'OMBRA DELLA SENTINELLA, SONO GLI ULTIMI ISTANTI. PAYASO LO SA. 


"EHI, MOSS! NON ALLARMAR- 
TI SE SENTI SPARARE, SIA- 
MO NOI... FACCIAMO FUORI 


LA SPIA. tI 


UNA RAFFICA IMPROVVISA ROMPE IL SILENZIO. E' LA VO. | 
CE DELLA SALVEZZA, PAYASO NON HA DUBBI... 


x VR 
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\ }r VIS Petit ANITA I Li | 
& RI vi MU AAUTT i LT 
CEHÙI = die » i 


<L 
F-- 
Lin 
a 
OC 
la 
«L 
dol 
NE” 
LI 
Di 
1 
Re 
CI | 
OD 
L 
«L 
mali 
su 
> 
3 





(=) 
l= 
OD 
i] 
ll 
<x 
de 
fa 
Psi 
Lil 
dCI 
«IT 
jo 
Li. 
Li 
«I 
e 
<T 
dr 
— 


FERMA IL GRASSONE, ) 


\ FERMALO! 


Da 


LA PICCOLA 279 | A TOS SONO ARRIVATO APPENA IN © 

| PRINCIPESSA [= m o La ND <P " TEMPO PER TOGLIERTI DAI , 

E' SALVA. = — er = Wo RO” n È GUAI, PAYASO. APPENA IN 7, 
Sa © | \| fZ.-t: \ AM6874 | TEMPO. 


S MEZZI Ls I | B., 9 <@ MA COME E FATTO AD AR- 
ca | i. | R ({} \ #/ RIVARE FIN QUI 

cv ORA TUTTO | vi E | ‘o \ i RARA CHE CONTROLLANO , 
a SUBITO DA TUO PADRE. . È | 4 BA \ ? 


NON HO MAI PERSO IL CONTATTO nce re p > “Sa | TI HA RIMORCHIATO UN CACCIA? | 
"CON TE. NELLA TUA SCARPA SINI- Raf A sani A PERCHE"? NON TI CAPISCO. 
STRA AVEVO FATTO SISTEMARE 
| UNA PICCOLA TRASMITTENTE CHE LAN- 
CIA CONTINUI SEGNALI. POI, UN 
CACCIA MI HA RIMORCHIATO FIN, 


“PER SEGUIRE | SEGNALI DELLA TUA 
ITRASMITTENTE, SONO SALITO SU UN 
| ALIANTE A RIMORCHIO DI UN CAC- 
CIA. IN VISTA DELL'ISOLA, HO MOL- 
LATO IL CAVO DI TRAINO E HO i 
_FATTO ALLONTANARE IL CACCIA? 
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NON RIESCO A 
CAPIRE COME 
| SEI POTUTO 
SFUGGIRE AL 
SISTEMA DI RA- 
DAR. w 


f COSÌ', L'ALIANTE SI E! POTUTO AVVICINARE PAREC- 
i CHIO. HO PLANATO SULL'ACQUA ED HO RAGGIUNTO F 
ALA SPIAGGIA A NUOTO. [—- 














NIENTE DI COMPLICATO: | GIA' , FACILE... FACILISSIMO. 
NO SOLTANTO GLI AERET A POI, UNA VOLTA RAGGIUNTA \\ 
CONFONDERE UNO sToRMO | xi TL UNICO UOMO CHE HO TROVA- 

CO AEREO. E GLI ALIANTI, È \ IL RESTO LO SAI. 
FINO A PROVA CONTRARIA, & 
. NON HANNO MOTORE: FA- 




















SEMPLICE TANTO SEMPLICE CHE 
NESSUNO" TROVA ANCHE ll TEMPO D/ 
PACCONTARE ALLA PICCOLA PENCI- 
PESSA UNA FAVOLA, NELLA QUALE 
V/ SONO MOLTI BANDITI E VALO- 
K ROSI CAVALIERI LA PICCOLA H7-- 

\ GL/A DEL PRINCIPE Al K4KIBAR 
| CRA DORME £ SOGNA DUE CA- 
VALIERI CHE VEGLIANO SU DI 








ANI RR IV il 
i IAA 1 
% 1 % A Ù "i 
LS Il 
Î 
3 Î 
\ | dl î 


Gr \ LEI UNO KA LA FACCIA MOLTO 
Go BUFLA, L'ALTRO UN PO MENO. 


77, (SONO TUTTI E QUE MOLTO 
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r «NESSUNO: DE 
si QUESTE MA NON POSSIAMO SPOSTARE I 
{ Cose soNO UN \ \UOMINIPERELIMINARE QUEL (N 
DANNO PERLA «NESSUNO», LI ABBIAMO TUT- A\} | 
î NOSTRA ORGA- |, TI IMPEGNATI A IKIOS. 
«_ NIZZAZIONE. , È 


l 
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nane 

LI NCRETAMEN- È; | 

f TE. VOGLIO CHE LE OPE- ita 
RAZIONI «IK10S» E «BAL- DELLA NOSTRA NA- 
CANIA» RIESCANO ALLA VE NELL'ISOLA DI |- 
KIOS NON SIANO STA- 


|  PAYASO E «NESSUNO» SOSPETTA- 
NO QUALCOSA. | 


MI PARE IMPOSSI- 
BILE CHE UNA NA- 
VE ARMATA E SEN- 






















CERTO CHE 
E' STRANO. 
MA SIR FRE- 









TI SUFFICIENTEMEN- | ZA BANDIERA AB- DERIC VUO- 
TE DISCRETI,. \ BIA ATTRACCATO LE CHE TE- 
CALL'ISOLA IKIOS. 7 NIAMO D'OC- 
\ CHIO LA ZONA 
VICINA ALLA 


| 2 BALCANIA. 






QUÌ 
i pese r-0T 


TIE 
‘an “agi Panarea 








ua nu 
i 
i | si 
E .| Î 


o =. 
> 
Ji e 







ii B 
(209 e - mava LU 
=, 


p° Fesena 
























| NIA E'UN PIC- \ 
fo E L'ISOLA / COLO PAESE, QUA\ 
f DI IKIOS SI TRO- SI SENZA ESERCITO.\ 
VA PROPRIO VI- UN GRUPPO DI UOMI- | OCCUPARLO? 
CINO ALLA BAL- NI BENE ARMATI E PERCHE' DO- 
| VREBBERO 0C- 


POTREBBE OCCU- 


PARLO FACIL- _ CUPARLO? 





CON UNA BASE A IKIOS SA- 
REBBE FACILE FAR SCOP- 
PIARE UNA GUERRA TRA 
TURCHI E GRECI, C'E' SEM- 
PRE QUALCHE MERCANTE 
D'ARMI CHE VUOL FARE 

BUONI AFFARI. 














ECCO, QUEL- 

LA E' IKIOS. FIN- 
GEREMO DI AVERE 

| GUAI CON LA NOSTRA 
BARCA COSÌ' POTRE- 

\ MO SBARCARE SENZA /— 
DESTARE SOSPETTI. / 








QUESTO E' 
UN MODO SEM- 
PLICE PERCHE! 

NON SORGANO 











LO SCAFO COMINCIA AD IMBARCARE ACQUA, MA ORMAI LA COSTA E' VICINA. 











- _se—/ EHI, VOI. AB- hi 
>= BIAMO UNA FAL- | E — ceglie." 
LA... DOBBIAMO 
\SBARCARE! 


- =." 
la ai tn ni Mi 


Pal ha 
è di wa © _ 
"e a ® 
n i 


a dla 
“asa raga at 










7 CI VORRANNON 
| ALMENO UN PAIO 
DI GIORNI PER | 
CHIUDERE LA / I 
LAVORE- 
1 REMOQUI | 
| SULLA SPIAG- 


ni 


/MENO MALE N 
CHE CI STIAMO 
INCAGLIANDO. 






















| | ì DOBBIAMO ì 
ORA A IKIOS TUT- ASPETTARE IL VV 
TI SAPRANNO CHE CI BUIO PER MUOVERÎÌ 
SONO DUE TIPICONLA RI °° VOVEN 
BARCA IN AVARIA. CO- | Byron 
a | NE CHE QUALCU- 
D'OCCHIO. 


Î È 
zl Me ar i, 


"LE ORE TRASCORRONO IN FRETTA 
NEL LAVORO DI RIPARAZIONE DEL- = 
LA FALLA. ORMAI E' NOTTE FONDA. = 
















—_MI SEMBRA CHE 
SIA SUFFICIENTE- 
MENTE BUIO PER 
2A N PASSARE INOSSER- 
DARE UN'OCCHIA- 
TA INTORNO. 


























RAGGIUNGONO DI 
CORSA LA SCO- | 
| GLIERA VICINA... 


FINALMENTE SI POSSONO AFFACCIARE SUL PIC- 
COLO PORTO. 


| UN UOMO ARMATO E' DI GUARDIA 
SU UNA ROCCIA. 


P ECCOILPI- STA CARI- 
ROSCAFO! E' CANDO BARI- 
ARMATO. L'IN- LI. VERIFICHIA- 
\ FORMAZIONE E- . MOCOLCANNOC-, 
\ RA ESATTA. — CHIALE. 


UN MOTIVO CI DEV' 
| ESSERE. I 


- ANNUI 
h] 


i c 
—s ns i 
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FORSE UN Con- Prete _ —"=—"_—<cm 2 è us 
TRABBANDO DI v- lE==T—îì 7 {A “da "UN CONTRAB- 
NO. L'ISOLA E' FA- == AR ae F_BANDODI VINO MI 
MOSA PERISUOI ‘=== a PARE TROPPO SEM- 
VIGNETI. , ia uc\) == P PLICE. DOMANI CER- 
| | ee Ul. de, S CHEREMO DI SAPER- 
NE DI PIU'. ORA E' 
MEGLIO TORNARE. 


| L'INDOMANI E' IL 

| SOLE A RISVEGLIA- | 
| RE | DUE UOMINI 

| SULLA BARCA. 


/ SCENDIA- N 
MO IN PAESE A_\ 
I FAR COLAZIONE. \ 
POTREMO PARLA] 
RE CON QUAL- 
“A CUNO. / 


COSA DA MAN- RESTIERI IN AVARIA —, ! {f TO DI VINO, CO- i FARE CHE ABBIAMO | 
ì i SULLA COSTA, VERO? # | ALIA fSA SONO TUTTI © Fereo 
A\ POSSO DARVI UOVA, 7 \ | QUEI BARILI CHE 
LARDO E VINO. CINA | ASTANNO CARICAN- | 





NON LO 
SO, A UN 
BUON CLIEN- 
TE E' MEGLIO 
NON FARE 
) TROPPE DO- TN 
72 MANDE. __ 


(MA | LA GENTE DELLA NAVE 
AIN —=——>_{ CI HA COMPRATO TUTTA 
7 2-4 LA PRODUZIONE DI QUE- 
ENÙ :, ST'ANNO, MILLE BARI- 
(evil è LI, PAGANDOLI IL 


Pei TS y DOPPIO. 










"MUTO! i 
\ AIUTO! 


EI AIUTO, MIO | 
av \f MARITO E' SCOM-\__, 
y PARSO... NON VE- |aaf = CHE SUCCE- 
all! [MA DRO' PIU'IL MIO MN DE,IRENE?  /\-. 2. 
Br — <A POVERO NARK0!/# | BD gl —- 





CHE PENSA- 
NO DI FARE 
CON TANTO 








ci Ho DETTO N RZ or pv \ 

CHE IL TROPPO VI. È | ia” | 
NO CHE AVEVA IN fn 
CORPO GLI FACEVA 
VEDERE BALORDAG- | | | 
GINI, SE N'E'ANDA- | Da: 
GI, SE WE' ANDA: I fa 
METTENDO DI POR- \ LA SBRONZA 

| TARMI LE PROVE DI DA QUALCHE 

I QUANTO DICEVA. \ PARTE, SUL- 
; "\ LA SPIAG- 












IERI NARKO E' 
TORNATO UBRIACO 
DICENDO CHE GLI 

UOMINI DELLA NAVE 

STAVANO VUOTANDO |, 

| BARILI SULLA SPIA( 

GIA. BUTTAVANO 

VIA IL VINO. 


QUA. _<c 


























/7° HAI SENTITO, N(/ A CAPITO, PAYASO? 
PAYASO? TI RENDI )\ IN UN BARILE VUOTO 
CONTO PUO' STARE UN UOMO, 

E IN MILLE BARILI, 


/_ DEV'ESSER- © 
f GLI ACCADUTO 
QUALCOSA DI 
BRUTTO, AL MIO 
NARKO. IL CANE MI 
\ HA TRASCINATO 
as, 


, 
"a Pe 


% "È la 
mia” È 






NON PREOC- 
CUPARTI, IRE- 
NE... NARKO E- 
RA SOLTANTO 
I\ SBRONZO. 
























pisa 





















# 
ti AT 













APR, 
get. DIG | 


PISTOLA? 


tua n © 
lo, ato. 





7 QUEGLI UOMI- “ 
NI NON SONO MER- 
CANTI DI VINO. S0- 
NO MERCENARI. DOB- 
| BIAMO FERMARLI |; 

\ FINCHE' SIAMO IN 








SENTITE, AMICI, TEMO CHEA | 
NARKO SIA SUCCESSO QUALCO- / 
(SA DI GRAVE. FORSE HA VI- 

N\STO TROPPO. 












MA CHI VI DI- 
CE CHE NARKO 










dA AÈ 
= È 


Ò 
i 


CIR) 
| " 0), € # \_ 
\ SE LO LIBERO, SCAPPA. UE TT — 
\_DA ORE STA TIRANDO an 


IL GUINZAGLIO. _A@P Seas x È L iu 























e/o. 






LASCIATE- 
LO ANDARE. 
CI GUIDERA' 
DAL SUO PA- 
DRONE. 









2 SEGUIAMOLO, N 
NON PERDIAMO- 
LO DI VISTA. . 







\ 
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ViTa 





WAY? 


XD 
dd): 
} 





! IL CANE CORRE SICURO TRA LE ROC. WE 
| CE DELLA SCOGLIERA. GLI UOMINI 





— PRESTO! AIU- 
TIAMOLO A SCA- 
VARE. 


IN UN GRANDE SILENZIO 

PIENO DI ATTESA, LE MANI 
24 DEGLI UOMINI AFFONDANO 

IMPAZIENTI NELLA SABBIA, 





AVETE ARMI 
| A NELL'ISOLAPER \ / 
| { AFFRONTARE GLI cata TÈ 
UOMINI DELLA 0( 
sh / \ ABBIAMO! 





\\ \\y PRE: 

i URL YASO ED I0 

\aMA\\ VI ASPETTIA- 
\\ MO LAGGIU". 
\$ Di 


N CORRETE 
/ | APRENDE- 
/ RE LE ARMI! 





VE SENESE ALI 
STA ANDAN- o AIUTI 
\ DO. PRESTO! | 






la’ 


| DUE CERCANO DI RAGGIUNGERE IN FRETTA | 
| LA SCOGLIERA. 


( VE STA PAR- 
\ TENDO. 


> RIA TUTTI... E' 
II, RIMASTO UN GRUP- 
SA PO A FAR DA TESTA 


"A DI PONTE PERLO. — 
\N\ SBARCO IN FORZE. 





#10 MI AVVICIN 
f NO DA QUESTA 
f PARTE, PAYASO. 
| APPENA ARRIVANO | 
| GLI ISOLANI ARMATI J 
/__ATTACCATE DAL- 
Ba \L'ALTRA PARTE. / 
a D'ACCORDO? , 





[SA VI pEecocit > I 
SS venvicHere- ; i» | 

SA ( mora morte \ #44 f AVANTI, 
C+. DI NARKO... ATA Î ATTACCHIA- 
Pe + | MO... PRENDIA- 


ria > — ati \(D ì MOLI DI SOR-— 








x (( | aNESSUNO» STA CERCANDO DI RAGGIUNGERE ÎL CANNONE, 
N VE S'E'CAC- MA QUALCUNO LO HA SCORTO. 


MERI CIA TO enESSU-{\ Spf! ra” E 
DITTA NO...? DIVI ||PERTEE'FI- Se i 
at e AIAR |\ MITA, AMICO! | I a n 


y 








D'UN BALZO «NESSUNO» RAGGIUNGE IL CAN- 
NONE, LO PUNTA SULLA NAVE CHE Sì 
STA ALLONTANANDO. 


UNO SPARO DALL'ALTO. | 














BEL COLPO, 
PAYASO. 


e ; > rear 
- i = “ut 
Za - d.. _ te 





IN QUESTO MODO QUEL «NESSUNO», CON L'AIUTO / 
, DEGLI ISOLANI, HA MANDATO IN MALORA LA NO- 4 

STRA OPERAZIONE «BALCANIA: E HA FATTO | 
> SALTARE IN ARIA LA NAVE ARMATA CON 7, 
TUTTI GLI UOMINI A BORDO. 





GLIELA FAREMO * 
1A | I i I PAGAR CARA. IL 

tre I PA ” AN AGI { PROSSIMO OBIETTI- 
}H7 = i di // A | YO DELLA NOSTRA 

sirsodlo ORGANIZZAZIONE SA- 
RA' PROPRIO QUELLO 
DI TOGLIERE DI MEZ- 
ZO QUEL «NESSUNO» 
DELLA MALORA. 
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[ae] 
id | 
«C | 
Ie 
Red: 
=, | 
a 
| 
CI 
| E 
<L 
DE 
i 
| = 
RS 
= 
—: | 


= I° 
A | 
gh 
<L È 
[me 


PUGNALE. 


| ... BRANDISCE UN 


... LO ALZA PER | 





Lo 
C-] 





IL GIOVANE CHIEDE AL CENTRALINO UNA COMUNICAZIONE 
| — 7 INTERNAZIONALE, | 





D'UN TRAT- 
TO L'HO AVUTO 
ADDOSSO, JANI. E di 
TIRAVA AD UCCIDE- 7 SIR FRE- 
! ia i | DERIC MA- 
RE. GLI SONO SFUG- I 3 
GITO PER UN A | TIRO UTO DEL 
sr - SERVIZIO SE- 
GRETO. 



















wr 


\ 
Ài 


i 


“N 





/ CHI? ALEX 
/ MG BAIN? PAS- 
SATEMELO SU- 


E'IL NIPO- 
TE DI BOB MC 
BAIN, L'UOMO 


n 
— CONOSCO ——Y 
MOLTO BENE \JÉ 
MA BOBELASUA 


MP FAMIGLIA. _, 




















COSA DICI, ALEX, RAGAZZO MIO? STAI 
TRANQUILLO, TI INVIO SUBITO | MIEI — 
n_ UOMINI. . 





ALEX DICE 
CHE QUALCUNO |*% 
VUOL FARLO FUORI. 
SI TROVA A KATMAN- 
DU, IL PARADISO 
DEGLI HIPPIES, IN 
NEPAL, 














sell 





FACILE IMMAGINA- 4 
RE LE SPECULA- (ff 
ZIONI DELLA i / 
STAMPA: «DELIT- WA | 
w si & sii 


Sa 


TO TRA | DROGA- ti 
TI A KATMANDU. 

LA VITTIMA E' 

IL NIPOTE DI BOB 
MC BAIN». CE N'E' 
ABBASTANZA PER 

| STRONCARE UNA 

| CARRIERA POLITICA. 



























NON MI SOR- 
PRENDE, SUO ZIO 
E' CANDIDATO AL- 
LE PROSSIME ELE- 
ZIONI. QUALCUNO 
TENTA DI FAR SCOP- | 
PIARE UNO SCANDALO 
PER COMPROME T- | 









ii LHULET- 
S/ TONEI SUO! 
N OCCHI PIENI DI 
ODIO: VUOLE UC- 
CIDERMI AD 0- 
GNI COSTO. 





SPERIAMO CHE GLI UO- 
MINI DI SIR FREDERIC 
ARRIVINO IN TEMPO. SEN- | 
\ TO CHE L'ASSASSINO TEN- f& 
\ TERA' ANCORA DI SPAC- , 
\ CIARMI, JANL. }- 

FR CA 











| RA/47 NON TEMERE, 
/\Y AMOR MIO, NEL | 
SIA TEMPIO STARAI AL 
SICURO. IO TI POR- 
| TERO' DA MANGIA- |- 
\ REEDA BERE  / 












QUI NON 
TI POTRAN- 
NU TROVA- 











n 















7 NONHOAN-  \e Le MRS. e 
Y CORA CAPITO, ie Sgr 3° 07 Soia aaa ile n psnstni 
7 NESSUNO», PERCHE' RN ve” 


STAI CALMO, 
PAYASO. TE 

LO SPIEGHE- 
RO". 


HAI VOLUTO CHE VE- 
| NISSIMO PROPRIO NEL NE- 
\PAL.CON TUTTO QUEL- 
LO CHE ABBIAMO DA , 
FARE A LONDRA. / 


HO UN VEC- 
CHIO DEBITO DI 
RICONOSCENZA 
CON BOB MC BAIN. 
ERAVAMO INSIE ME 
IN AFRICA NEL 




















ERAVAMO 
INCAPPATI IN 

UN GROSSO GUAIO 

E BOB, PER DARMI 

UNA MANO, S'E' 
BECCATO UNA FE- 

RITA A UN BRAC- 
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LL VS e IO A O, — Pigi e n 
(PE \047 I 
PENSAVA DI DEDICARSI ALLA POLITI. 


\ 
A ci CAFIN DA ALLORA, ME LO CONFESSO' 

| 4 i UN GIORNO CHE ANDAI A VISITARLO 
\ ALL'OSPEDALE DI NAIROBI, MI RI. 
ZA, CORDO CHE GLI PORTAI IN REGALO 
UN PUGNALE WATUSSI CHE APPREZ- 
Z0' MOLTISSIMO. 


























IN QUELL'OCCASIONE, BOB MI 
| DISSE SCHERZANDO: «CON QUE- 
IX STO PUGNALE TOGLIERO' DI MEZ- 
Z0 | MIEI AVVERSARI POLITICI. 
IO VOGLIO DIVENTARE PRIMO 
\ MINISTRO» 















ORA C'E' POCO DA SCHE R- \| | Ù erre 1 { L'UNICA COSA CHE Mi DISPIACE E 
ZARE. UN AVVERSARIO PO- x | , DI NON AVER POTUTO PARLARE 
LITICO CERCA DI DANNEGGIA- CON BOB PRIMA DI PARTIRE. ERA 
RE BOB ATTRAVERSO SUO NI- FUORI LONDRA PER PREPARARE 
POTE. 10 DEVO MOLTO A BOB LA CAMPAGNA ELETTORALE, 
ECCO PERCHE' SIAMO QUI, 
\ PAYASO. 






INTANTO TRA LA FOLLA PITTO. 
RESCA DI KATMANDU ... | | 











LA RAGAZZA 
CHE STATE CER- 
CANDO LAVORA QUI 
VICINO. 










SAREMO A lr 
= ff KATMANDU San 
—__ | TRAMEZZI'O- 
RA. 







#7 SPERIAMO 
DI ARRIVARE 
_ IN TEMPO, # 


il; 
Ò 






TU SEI JA- 
NI, VERO? 


a 









Mi +17 /: | 
EL i ——___y CONOSCO ALEX 


MC BAIN SUO ZIVE' \__— ile: 
TROPPO FAMOSO PER. \Y DOBBIAMO TRON 
CHE' UNO CHE PORTA LO \ VARLO AD OGNI 











| MENO FACILE INVECE PER «NESSUNO» E PAYA- 
| SO AVVIARE DELLE RICERCHE IN UNA CITTA' 
COME QUESTA. *— AS — 0 










CONSOLE BRITAN- \## S] 
NICO POTRA' DAR- {| SERVATO. PURTROPPO GLI 
CI QUALCHE INDICA | HIPPIES NON HANNO RESI 


ZIONE SUL RAGAZZO )ENZA FISSA. 


;) 






ESSO NOME PASSI INOS- | COSTO. E' UR 
GENTE 



























———— -x——-——T—T_ — 





SE NON 
fPARLIT FI RO- 
VINO LA FAC 


' È DIAMO 
UN PU’ . MI PA 











ECCO: IL GIO- 
VANE ALEX UN TEM- 
PO STAVA CON UNA 
RACA ZZAI NDIANA. U- 
NA CERTA JA NI. AME. 
RIEF A NELLA iO ON'S 







Du | 







| COLPI SI RI- 
PETONO IM- » n | 
| PLACABILI. e È PARLA, HO NON NE POS. Se ba 
| | DETTO! PAR- ‘0 Pili» VI DIRO*.- 
| oe VI DIRO' DOV' 
E' NASCOSTO 
ALEX. 


| POCO DOPO, ANCHE «NESSUNO» E PAYASO ENTRA-| | 
NO NELLA «MOON'S INN». [T sua | 


SI SENTE 
PIANGERE, 
SINGHIOZ- 


C'E' 
QUALCUNO 
QUI? 


UNA RAGAZ- 
i ZA. TUSEI JA- 
i ONI?SEINL'AMICA 
DI ALEX? 


4 UN UOMO MI 
"HA PICCHIATA A I 
SANGUE E... MIHA CO- | 
AA STRETTA A RIVELARE 
Y/f \L RIFUGIO DI ALEX: IL 
e TEMPIO DEI DIAMANTI. 
SI". E L'HO di 
TRADITO. E' IN | 





DUE UOMINI ATTRAVERSANO DI CORSA KATMANDU , UN — 
— POSTO DOVE DI SOLITO LA GENTE NON VA MAI DI FRETTA. 





andino” AI # 


ECCOLO, IL 
TEMPIO! 


/ FERMATI, PA- \\ 
YASO. GUARDA! | 
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_/ HA ANCO- 
>> RA IL PUGNA- 
LE NELLA GO- 

LA. E' ALEX, 








UN COR- % | 
PO A TER- 
RA... UN RA- 
GAZZO... E' ALI 
. MORTO. «€ 465 









Pe —— pl, aa 


| QUALCUNO STA FUG-4®* 



























i GENDO LA'IN i PI | QUESTO 
a FONDO, ; 3 N GNALE, IL E'iL Py. 
| GNALE. 


PUGNALE... £ | 
















ECCOLO, STA SAL- 
TANDO SU UNA JEEP. 
CI E' SFUGGITO. 








# PRESTO, 
PNESSUNO1. 
UN UOMO E' U- 
SCITO CORREN- 
i DO DA QUELLA 





NON TEME- 
RE, MI BASTA 
UN GRIDO PER 
FERMARLO, 
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FERMATI, 
BOB. LO SU 
CHE HAI UCCI- 
SO ALEX, TUO 

NIPOTE. 


& , a 
AT At 


ae 
an 


Al7a 
«vel | 


ai c% O Pe RA 
ACLI aa 


È PROPRIO TÉ 
x DOVEVANO MAN 
DARE QUI. HO CA- 
PITO: HAI RICONO- 
SCIUTO IL PUGNA- 
, LE WATUSSI, VERO? 





f PECCATO... MI E' ANDATA 
MALE LA PRIMA VOLTA. 

% HA FATTO IN TEMPO AD 

> AVVERTIRE SIR FREDE- 
RIC, IL QUALE, FRA TAN-| 
RàTI AGENTI, HA MANDATO 
NI PROPRIO TE, CHE SAI | 
NI TUTTO DEL PUGNALE. 












CERCA DI CAPIRE, «NESSUNO». HO 
UCCISO IL RAGAZZO PERCHE' ERA 
IL MIO PEGGIOR NEMICO. LA SUA MOR- 
TE AVREBBE Sl' DANNEGGIATO LA 
MIA CARRIERA POLITICA, MA SOLO UN 
PO"... MENTRE, FINCHE' ERA VIVO, STA- 
VA ROVINANDO DEL TUTTO LA MIA RE- 
PUTAZIONE CON STORIE DI DROGA È 
ALTRI GUAI. 


D'UN TRATTO RICADE COME SE LA 
| MANO CHE LA SOSTIENE NON AVESSE 


vw ARMA SI E' SOLLEVATA SICURA 
VERSO IL BERSAGLIO. 





DIRTI ADDIO. 
)_ NESSUNO». 





i PIU' FORZA. 
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CON GESTO IMPROVVISO. BOB MC BAIN 
S'INFILA LA CANNA DELLA PISTOLA 
| IN BOCCA. IA 







[UN ESPLOSIONE ROMPE IL SILENZIO. 













L'ECO DELLO 
| SPARO RIMBALZA 
NEL SILENZIO 
DELLA GRANDE 
PIAZZA. 














| IL CORPO ESANIME CROLLA A TERRA COME UN SACCO VUOTO, 





“ADDIO, BOR. 
fADDIO vEccHIO +’ 
\ MIO. FORSE, E' ME- 77 
GLIO COSI. 










L SILENZIO E' RITORNATO SULLA VASTA SPIANATA DAVANTI AL TEM- 
PIO DEI DIAMANTI, A KATMANDU . UN PALCOSCENICO VUOTO. LO SPET- 
TACOLO E' FINITO, LA TRAGEDIA DI BOB MC BAIN: UN UOMO CHE VOLE- | 
| VA DIVENTARE PRIMO MINISTRO DI SUA MAESTA'. AD OGNI COSTO. 













è de i 
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Fine dell episodio 12 


Gio 12, e OFC 21 morir il 
lXF@ssor Cyrus. aule 2, MOFITÀ 
Il SoTtor SUrknER e alle 2 del mattiff0 
l’indEGnER b@rand. 

f. 


CAPITA PIU' SPESSO DI QUANTO NON SI CREDA CHE UN PAZZO SCRIVA UNA LETTERA 
ANONIMA PREANNUNCIANDO LA MORTE DI UN PRESENTATORE DELLA TV, 0 DEL PRE- 
SIDENTE DEGLI STATI UNITI OPPURE DEL SINDACO DI BALTIMORA, 




















LE TRE PER- 

F SONE MINACCIATE 

f SONO SCIENZIATI CHE \ — 
STANNO LAVORANDO AL\- 



















D'ACCORDO 
MA NON SUCCE - 






PROGRAMMA DELLA DI- } 7/4. DERA' NIENTE, 
vd FESA DEGLI STATI UNI- fAV/ZYY VEDRAI. 
\ TI. BISOGNA RADDOP- IS) pi JP 
) PIARELA SORVE- AV MIS: 
GLIANZA. NL 
) 


i NEW YORK. GIOVEDI' DO- | 
DICI. ORE VENTUNO. UN | 

| URLO AGGHIACCIANTE 

| ESCE DALL'ULTIMO PIA- 
NO DI UN EDIFICIO CEN-| 















_TRALE. pummnsast>) 

# ——=, —_i 

RES 

i" RARI Hi f 
io adi TESTER | 
RIRRARRRIRO tl; "N 


Ne e 


Cal. Nbinyemma 


MORTO... 
E' MORTO. 











ALLE 23 DELLO STESSO | 
| GIORNO. A HOUSTON | 
| NEL TEXAS 


” unuURLO.\ 
VIENE DAL | 
LABORATO- 






NOTTE FONDA. IN UN QUARTIERE NEI PRESSI DI AL AMAGOR- 
0. OROLOGIO SEGNA LE DUE 








PI STA SUCCE- 
È, DENDO QUAL- 


E'ILDOT- © 
| TOR SURK- 
\_NER. 





luesday July S 1977 - Europa: Africa 
| No fi} (4 F # 7 - "tata | torn betw CC n 
; pence SL-- &. |\Lastand West 


E CCISI TRE SCIENZIATI AMERICANI 


_RUNCIATO LA AVEVA PREAN- 
abi LA LORO MORTE 


A 


pes 
eat ‘06 “i 





SEMBRA CHE TUTTI E TRE 2a 
SIANO MORTI IN SEGUITO A_dr> 
UN FULMINEO AVVELENA-£ 36 
MENTO DEL SANGUE 
STANNO RICERCANDO- 
E\ NELE CAUSE. 








SONO COSE CHE \ 
ACCADONO SOL- 
TANTO NEGLI STA. |, | 


O UNITI 




























/ SEMBRAUNA \ 
Y PARTITA DI CAM-\ 
N PIONATO: HANNO | 
}f\ PAREGGIATO TRE | 

A TRE. 
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TRE ESPERTI DI MISSILISTICA 
UCCISI MISTERIOSAMENTE. 

LA LORO FINE PREANNUNCIATA | 
DA UN MESSAGGIO FIRMATO "F " 
ALLARMANTE ANALOGIA 

CON TRE CASI IN USA, 


” CE'POCODA | e. 
FAR LO SPIRITO- | E | 

























SO, PAYASO. FAC- 
CENDE COME \ Ao!P. 


onde ) 
ef AN QUESTE SONO || bal È \)> 
se. i SUFFICIENTI A |! pag Li 
Ae "RW METTERE IN | | 
VA 4 NV SERIO PERICO. ' 





.L0 LA PACE 
MONDIALE, 


CISI TRE | TRE CASI UGUALI. LE TRE VITTI. 
7\ ME SONO TUTTI ESPERTI DEL 
VISCIENZIATI CRT 
FR EI YO: 


\ x PROTETTI DA SORVEGLIAN- 
= eg ZA SCRUPOLOSA. TUTTA- 

IUN Nuovo CRI- || ‘> ia 

IMINE DEL MI- || pf \\Sui> 


4 ij VIA SONO MORTI AVVELE- 
is epla. NATI IN MODO MISTERIOSO. 
TS NEREO LA Ve 7A 




























































È 





f MI DISPIACE, | 
i MA NON HO TEM. 
PO PER ANZIA - 
NI SIGNORI, A - 


SCUSATE, SIR | 
“ca FREDERIC. UN | 
—2//409554 ANZIANO SIGNO- 
i NasdiliA RE DESIDERA 
eerif/if USA URSS . PARLARVI. 
‘34.1 FRANCIA. TEMO | 
[ CHE IL PROSSIMO 
| GUAIO TOCCHERA' 
A NOI. QUI, IN I 
ì GRAN BRETAGNA / 















TO MOLTO, SIR N 
{ FREDERIC. DICE È 
o SAPERE CHI 
'IL MSTERIO-/ 
so iF., 









/ FATELO 


ENTRARE AL- 


LORA. PUO' 
\ DARSI CHE... 


VERO PIU' NOTO UNA 


‘. \FA, PRIMA DI RITI- 
. \RARMI A VITA PRI. 








.. FU-MAN-CHU. 
E' COSI', MISTER 
PETRIS? 





N. 3 / 1978 








MI PARE DI A- 
VER SENTITO 
\{ PARLARE DI VOI. 
ERO ANCORA BAM., 
Ul SU. 10. 


/VEDO CHE IL MIO\ 
/ NOME NON VI DICE \ 
NIENTE, SIGNORI. BE' 


\QUARANTINA D'ANNI 


UNA PICCOLA SPERANZA, 
FORSE UN PUNTO DI PAR- 


TENZA PER AVVIARE LE 


INDAGINI. MA LA SPERAN- | 


ZA SE NE VA SUBITO AP- 
PENA L'UOMO SI AF - 
FACCIA ALLA PORTA. 





1 





VIRMSSY SE NON SBAGLIO ERAVATE 
VOI QUEL FAMOSO DETECTI- 
I VE CHE, INSIEME AL COMMIS- 
SARIO NAYLAND SMITH IN 
| BIRMANIA, OPERAVA CONTRO 
UN LEGGENDA- °° 
| RIO NEMICO. 


E'COSI'. SONO © 
CONTENTO CHE 
QUALCUNO SI RICOR- 


N SOLTANTO PER DIRVI |” 
IÒN CHE IL MISTERIOSO «Fs E' ]S 
XÒ PROPRIO LUI, IL PERI- / 
COLO GIALLO: FU- / | 





IL MIO NOME 
E' PETRIS... 
sI', PETRIS. 








































| PETRIS. VI RIN- 
| GRAZIO, MA NON 
IRatPeRoe TEMPO 








} VIRIPETO © 
| I CHE E" LUI «Fv' | 


/ LORA ASPIRAVA 
“ AD ELIMINARE! 
PIU' GRANDI SCIEN- 
ZIATI OCCIDENTA- 
LI. OGGI HA RIPRE- 
\ SO LA BATTAGLIA. 

















































E' ASSURDO. PETRIS | ML ERO ILLU- _ 
AVRA' NOVANT'ANNI. DEgre A sn id 
rt { SE FU-MAN-CHU FOSSE VIULHE J{/ 

= N ANCORA VIVO, DOVREB- ni Ò 

de .\ BE AVERNE ALMENO HU A 
#7 72 CENTO. SEMPLICEMEN-| | TASSE SU UNA FI 
Ù ATE ASSURDO STA VALIDA... 
& TDI Fi 






| MESSAGGIO. 
(EN ECCO UN MES- 
a SASGIO! 































STANTE, 


ENZA A PERD 
EZZA DIT 


SE ERE UNI SIF 
DISPOSITIVO DI SICUR UT 









stanotte AILE 21 mripa' 
in Z72ghiterra il bioLO90 
cheS:er, die 23 Jl fitco 

hoSne - ALle 2 del mattino 
L’eSper {o in Com putey 
MERrZf}}er. 






FATE IN MODO 
> CHE | TRE SCIEN- 
i". ZIATI VENGANO 
- RINCHIUSI IN 
CASE ISOLA- 
TE, IN PERI- 
FERIA. 






















OGNI CASA DOVRA' ES- 
SERE CIRCONDATA DA UN 
REPARTO DELL'ESERCITO. 









+). 4, TA. SS 
MANN 









LL 


% a ea PF 
ERP = a si = j 1 


N. 3/ 1978 5l 
























a ga TEE 
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/ FULMINEA. UN AS-W 
] SASSINIO, E' CHIARO. 

MA COME? CHI? PUR- 
TROPPO DOBBIAMO AM- fi 
METTERE LA NOSTRA 
IMPOTENZA DI FRON- 
TE A QUESTO TERRI. 


C$ 
A » 





pa ___ N 
eden i 


mi 
fina 
PITTI 
aii 
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D'UN TRATTO, UN'IDEA 
SEMBRA FARSI STRADA 
NELLA MENTE DI «NES- 


SUNO:. DI SOLITO, QUAN- 


DO UNO MUORE E' 
SOLO. VOGLIO VEDERE 
COSA ACCADREBBE SE 
NELLA STANZA Cl FOS- 
SE SOLTANTO IL CADA- 
VENE. 














UN ORDINE UN PO 
STRANO. MA TUT- 
TI SE NE VANNO 

SENZA OBIETTARE. 

















VORREI CHE TUT- 
f TI USCISSERO DA 
QUESTA STANZA FACEN- 
DO PiU' RUMORE POSSI- | 
BILE. DESIDERO RESTAR 
QUI SOLO COL CADAVE- 
RE. ANDATE FUORI, 
PRESTO! 


LÌ NON DEVO 
CHI LO AVREBBE , F PERDERLODI VI- 

IMMAGINATO? NON C' O STA. PROBABIL - 
E' DISPOSITIVO DI SICU - MENTE QUALCUNO 
REZZA CHE SERVA. UNO LO STA ASPETTAN- 
SCORPIONE PUO' ENTRA- © DO PER RACCO- 
RE DA UN FORO MINU- GLIERLO. 

SCOLO... | 


ECCO, QUALCO- | pilo scor- 


SA SISTA MUOVEN- i i PIONE DELLA 
DO TRA | SUOI CA- Cl vl CINA. L'ANIMALE 
# PIU' PICCOLO E VE- 


LENOSO DEL MONDO. 





STA EN- 
TRANDO. ME- 


AVEVO SENTI- 
TO PARLARE DEL- 
| > LA VOSTRA INTELLI- 
| PREZZO. È GENZA. FORSE L'HO 
LA PORTA E SIM AZZA ACCETT GENZ 
APERTA. FORSE be 7 AS SOTTOVALUTATA. 
E' UNA TRAP- _ dr uni 


FU-MAN-CHU? 
VOI?! 


N TI. VENITE 
fg AVANTI O È 
NE FNESSUNO». AS 


hei - E* 


pe” fl 
a” di L 
a È, © il RE 
na i N tà) ‘3A 
MEA 0) 









-—————— _= 


| SOLDATI SCAVANO FRA LE MACERIE, RIMUOVONO TRAVI E PEZ- 

ZI DI PARETE. SONO CIRCA UN CENTINAIO | CINESI RIMASTI VIT- 

TIME DELL'ESPLOSIONE. 
n w | 


sr 
n 
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sNESSUNO» 
«NESSUNO»! 
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TRACCIA DI = \GAN 

FU-MAN-CHU. — fiesialz 
L. E'SCOMPARSO. (IG? 
ECCOMI, SIR :$ 


FREDERIC. NON 
VI PREOCCUPA - 
TE PERNE... 

CERCATE FU- 
MAN-CHU, IN- 
2 VECE! 


Li 


i 


pet GAIA 








NON DIREI. 
| SIR FREDERIC. 
NON IM- FORSE TUTTO E' 
PORTA. 0- BS | i 
|, 2° | APPENA COMIN- 
RA TUTTO | sma86 \ SEFEN 
E' FINITO 3 A 
“i DI | n 
E” 2;% pie -- ey sa don = = dà | | | So Lai I | 
A Jude € & #2 Fi | n= a , 
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Î 


SONS gn Ù, 


ANCHE NELLA VITA DI UN AGENTE DEI SERVIZI 
SEGRETI VI SONO GIORNI, SETTIMANE IN CUI NON 
ACCADE NULLA. NEL SUO STUDIO PIENO DI CAR- 
TE E MAPPE, «NESSUNO» TRASCORRE LUNGHE 
ORE RIVEDENDO OPERAZIONI GIA' COMPIUTE E 
CREANDONE ALTRE CON LA SUA FERTILE FAN- 
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D'UN TRATTO IL CAMPANELLO DELLA 
PORTA SUONA INSISTENTE. SOLO PO- 

CHI INTIMI CONOSCONO LO STUDIO DI 

«NESSUNO». 


INSTALLA- 
ZIONE TELE- 
VISORE, SI- 
GNORE. 





VI CONVIENE 
LASCIARMI EN- 
ML DISPIA: TRARE SE VOLE- 
SPIA TE VEDERE SUL 
i. VIDEO LIZETH 
ST. CLAIR. 













IO NON 
VI HO CHIA- 
MATO. 
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INUNAT- 


i TIMO INSTAL- 
LIZETH? | LO L'APPA- 
3 RECCHIO E 


E' DIFFICILE NA- 


COSI', VI SIETE PRE- È 
SO LA COTTA PERUN' TE SUNTERO QUAL 



































-X COSAA VOI, SIR 
‘A AFFASCINANTE AGEN- A FREDERIC. 


A TE FRANCESE, «NES- 
SUNO». 


LIZETH ST. 
CLAIR, UN NO- 
ME CHE E' UN LA- 
SCIAPASSARE AN- 
CHE NELLA CASA 
DI «NESSUNO», 
FORSE E'UN'IM- 
PRUDENZA PER- 
METTERE CHE 
QUELLO SCONO- 
SCIUTO ENTRI 
NELLO STUDIO 
CHE RACCHIUDE 
TANTI SEGRETI. 
MA SI TRATTA DI 
LIZETH... 


= e en — - 
Ani 





RENEATE SI", E' COSI', QUESTA E' 
i al'arieinv 5 MOLA NOSTRA ULTIMA MIS- 
DAL SERVO i SIONE. APPENA RIENTRA 
: = 437 =\ L'AEREO DI LIZETH, PRE- 





























mv C\ SEGRETO? pl SENTEREMO LE NOSTRE 
MVP, > / 28° \ DIMISSIONI. 

N I i A il 

sc | è ATTENZIO i 

Î VV RITI NE, BASE HI- i 


= MALAYA, AT- 
fn SNO» TENZIONE! 





ATTENZIO- LA VOCE 
NE, L'AEREO DI LIZETH. E' 
014-X-16 E'IN A- IN PERICO- 


LO! 
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I COMAN- 
DI NON RI- 
SPONDONO 
PIU'. PERDO 


TENTO UN 
ATTERRAGGIO 
DI FORTUNA SU 
UNO SPIAZZO 

DI NEVE. 


IL MOTORE PER- 
DE COLPI. E' 
CONGELATO. 
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DOBBIA- it | i 
MO RAG- \É BIZ UNA SPE- 
N GIUNGERE I A DIZIONE DI 
LIZETH. A IM SOCCORSO, 
fi i > PRESTO! 











UOMINI E MEZZI VENGONO MOBILITATI RA- 
PIDAMENTE. MA LE RICERCHE SULLE MON- 










TAGNE DEL NEPAL, IN PIENO INVERNO, iau Netto, 
SONO UN'IMPRESA QUASI IMPOSSIBILE. PER BLOCCARE 
ANCHE NOI IN 


QUESTO DESER- 
TO. 





CI SIAMO! DOB- 
BIAMO RIENTRA- 
RE ALLA BASE. AN- 
DARE AVANTI VOR- 
REBBE DIRE IL SUI- 
CIDIO. 















ORMAI OGNI SPERANZA 
E' PERDUTA. 





ADDIO, 
PICCOLA 
LIZETH. 


sedie i da pie 
Vi = | se Vetta - 
Aia SR x. 


2 
Am 
lr i 
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Pie 
ADDIO!... 


SONO TRASCORSI CINQUE ANNI DA ALLO- 
RA. LIZETH ST. CLAIRE: PER «NESSUNO» 
ORA E' SOLTANTO UN VOLTO CHE E' AN- 
DATO SVANENDO GIORNO DOPO GIORNO 
NELLA MEMORIA. UN VOLTO E... TANTA 
TRISTEZZA. 


ECCO FATTO! 0- 
RA RIVEDRETE 


TUTTO 
GRATIS, SI- 
GNOR «NES- 
SUNO». AD- 
DIO! 


BASTERA' SCHIAC- 
CIARE L'INTERRUT- 
TORE ED APPARIRA' 
LIZETH. SARA' 
VERO? 


; 





UN'IMMAGINE, 
UNA VOCE. 







SONO PROPRIO 
10, JOHN. RICORDI | 
MIEI OCCHI? IL DOTTORE 
MI OBBLIGA A PORTARE LE 
BENDE SUL VOLTO. MA GLI 0C- 
HI LI VEDI BENE, NO? 
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DEVO MOLTO AL 
DOTTORE. MI HA TRO- 
VATA IN UN VILLAGGIO 
DEL NEPAL. AVEVO PER- 
DUTO LA MEMORIA. MI HA 
CURATA, OBBLIGANDOMI 
A RICORDARE. A RICOR- 
DARMI DI TE, SOPRAT- 
\ TUTTO. 











IL DOTTORE DI- 
CE CHE, SE ASCOL- 
TI | SUOI CONSIGLI, 
POTREMO TORNARE A 
RIVEDERCI. ASCOLTA- 
LO, JOHN. TI PREGO. 
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n 
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D'UN TRATTO LA 
VOCE COMINCIA A 
SVANIRE. 


E' LIZETH... E' PRO- 
PRIO LIZETH! LA SUA 
VOCE, QUEL SUO MO- 
DO DI DIRE :TI PREGO». 


do SA 


) 
0, 


AL VOLTO DI LIZETH, A POCO A POCO, SI SOVRAP- nu 
PONE UN'ALTRA IMMAGINE. Ga du on COME VEDETE, 
n i SIGNOR «NESSUNO», 


pu: 4 ni 20: AO 
i È NON SONO ANCORA MOR- 
Da 7 TO. ANCHE SE, PER 
COLPA VOSTRA, 
IL MIO ULTIMO 
PIANO E' FINI- 
TO MALE 





DA ALLORA HO CER- 
CATO DI INDIVIDUARE 
IL VOSTRO PUNTO DE- 
BOLE. CREDO DI AVER- 
LO TROVATO. 








E' LA RAGAZZA CHE HO F | ASCOLTATEMI BENE, SI- 
RACCOLTO SULLE MON- Wrc de i GNOR «NESSUNO»: SI TRATTA 
TAGNE DEL NEPAL. NON i A DEL MINISTRO PER GLI AFFA- 
E' VERO, SIGNOR «NESSU- «LR - | RI NUCLEARI DEGLI STATI UNI- 
NO»? POTRETE AI \ TI. SO CHE, SE VOLETE, ME LO 
RIVEDERLA A\ POTETE CONSEGNARE VIVO. 
QUANDO VOR- i AS). DA NEL TELEVISORE TROVERETE 
RETE, SE MI CON- , Ù LE ISTRUZIONI PER L'OPERA- 
SEGNERETE UN ge \ ( ZIONE. BUON LAVORO, SI- 
UOMO CHE MI E' GNOR «NESSUNO». 
INDISPENSABILE dd 
PER | MIEI PIANI. 





NON E' ALLUCINAZIONE, E' REALTA": 
:NESSUNO: TROVA SUBITO UNA BUSTA 
DENTRO IL TELEVISORE. 











L'APRE, SCORRE LE POCHE RIGHE: VI SONO 
ISTRUZIONI PRECISE. 


DEVE RECARSI A PIEDI FINO frbztti 
ALL'ANGOLO TRA TRAFALGAR [pt #5 
E GREENFIELDS. 3 


Ai A y | 










o 
tr 
Dn 
_ 
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_ 
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IL GIORNO DOPO, IN MATTINATA, L'AUTO DI «NESSUNO» ATTRAVER- 
SA IL PARCO DAVANTI AL MINISTERO PER GLI AFFARI NUCLEARI. 


PUO' AN- 
CHE DARSI 
CHE MI VADA 
BENE. BISOGNA 
TENTARE 




















ACCENDERE UNA SIGA- 
RETTA. QUESTO E' 
QUANTO DEVE FARE 
PER DIRE CHE ACCET- 
TA LA PROPOSTA DI 
FU MAN CHU, 


«NESSUNO». 
HO RICEVUTO 4 
IL VOSTRO MES- 
SAGGIO. CHE 
SUCCEDE? 






APPUNTA- 
MENTO COL 
MINISTRO. 























PER LUNGHI MINUTI LA PORTA 
DELL'UFFICIO DEL MINISTRO 

PER GLI AFFARI NUCLEARI RI- 
MANE SBARRATA. STAMATTINA 


POCO DOPO 
SI APRE ED 
IL MINISTRO 
ESCE FRET- 


LA GUARDIA DEL CORPO E' GIA' 
ATTORNO AL MINISTRO. 





ASPETTATEMI 
QUI, «NESSUNO». VO- 
GLIO PARLARE PERSO- 


























DEVE TRATTARSI DI COSE VERA- | | TOLOSO. NALMENTE CON | DUE A- ESCO so. 
MENTE IMP GENTI RUSSI. L'ARGO- LO. NON VO- 

- MENTO E' TROPPO DE- GLIO SCORTA, 
A LICATO. STAMATTINA. 





28 



















» 


‘> 


a di 
Le f Ca 


QUELLA DEV' 
Mt ESSERE L'AUTO 
< E; ( \CHE MI ASPETTA. 
1 \Ax{ CENTO METRI DO- 

PO LA CURVA. /% 

















» 







DATE ORDI- 
NE CHE NESSUN 
AGENTE MI SEGUA. 
NEPPURE DA LON- 
TANO. 











ECCOMI. VEN- 
GO DA PARTE DI 
«NESSUNO». SAPETE 
CHI SONO, NO? VORREI 
VEDERE QUEI DOCUMEN- 
TI SEGRETI PRIMA DI 
DECIDERE. 





NESSUN DO- 
CUMENTO, SI- 
GNOR MINISTRO. 
SIETE NOSTRO 

PRIGIONIERO. 


IL VOSTRO 
AMICO :NES- 
SUNO» VI HA TE- 
SO UNA TRAP- 
POLA. 


UN REVOLVER TIENE A BADA IL 
MINISTRO PER GLI AFFARI NU- 
CLEARI DEGLI STATI UNITI, CHE 
E' COSTRETTO A SALIRE SULL' 


IL DOTTOR 
FU MAN CHU VI 
STA ASPETTANDO. 
HA QUALCOSA DA 
DIRVI. 
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n 
(2) 
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CON GLI OCCHI BENDATI, L'UOMO CERCA DI CAPIRE DOVE LO PORTANO. 
IL VIAGGIO NON E' LUNGO, L'AUTO SI FERMA, C'E' DA CAMMINARE UN PO! 
D'UN TRATTO, L'ARIA FREDDA DI UN CORRIDOIO, UNA PORTA SI CHIUDE 
ALLE SUE SPALLE. QUALCUNO GLI TOGLIE LA BENDA DAGLI OCCHI. 


Re 
(es) 
bi 

(=) 
ne 

z 


ù 





BENVENU- 
TO, SIGNOR 
MINISTRO. 


du _ pe 


Aim 


esa. 
ire 
J TA d 


SIIT HP 7, 
DON 
f RE; 





Di) 


(74081 


CI TENEVO MOLTO AD A- 
VERVI QUI. HO MESSO A PUN- 
TO UN APPARECCHIO CHE RI- TEMO PRO- 
VELA | SEGRETI NASCOSTI NEL- PRIO CHE IL 
LA MENTE DEGLI UOMINI. VOI GIOCHETTO 
DI SEGRETI, NE AVETE PA- NON VI RIUSCI- 
RECCHI. INTERESSANO AN- RA' DOTTORE 
CHE ME. 


n 


CS 


4:27 


\& n le 


= 


Ln» 
Gi 


N 


TRY Ò 
N 


OH, SI- 
GNOR «NES- 


SUNO». CHE 
SORPRESA! ... 


10 NON 
SONO IL MI- 
NISTRO. 
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SONO PRO- 

PRIO 10, CARO DOT- 
TORE. 10, CON UNA 
BOMBA POTENTISSIMA 
INSERITA NELLA CINTU- 
RA. CE N'E' ABBASTANZA ff 
PER SALTARE IN ARIA 


MORIRO' 10, 

MA ANCHE VOI, 
DOTTORE. SOLO C0- 
SI' LIZETH POTRA' SOT- 
TRARSI AL VOSTRO MA- 


SIETE PER- 
FINO PATETICO. 
NON CONOSCETE LE 
RISORSE DELLA MIA 
SCIENZA. CHI STA DA- 
VANTI A VOI, IN QUE- 
STO MOMENTO, NON E' 
IL DOTTOR FU MAN 
CHU. 


TE RIDE- 
RE, CARO 
NESSUNO». 


VOI VEDETE 
SOLTANTO UNA FI- 
GURA PROIETTATA DA 
MOLTO LONTANO,MEDIAN- 
TE UN SISTEMA TELEVISI- 
VO TRIDIMENSIONALE. CI 
SONO MIGLIAIA DI CHILO 
METRI TRA VOI E ME, 

CARO «NESSUNO». 










ORMAI, DEL DOTTORE, E' RIMASTA SOLTANTO LA VOCE. 
ORDINE. / i 


UN 
LL 



















ADDIO, 
SIGNOR 
«NESSUNO:. "5 

pid 


ADDOSSO, 
RAGAZZI... 
PRENDETE- 

LO! 






o 
Nn 
(et) 
o 
z 











SE GUADAGNO 

QUALCHE ME- 

TRO SOND SAL- 
vo. 


E'INUTILE 
CHE CORRI. 
DI QUA NON 
ESCI VIVO. 


LA CINTURA VOLA VERSO 
GLI UOMINI. 


LE MANI DI «NESSUNO» 
AFFERRANO DECISE 
LA CINTURA ESPLO- 
SIVA. 





MODO PER FER- 
MARLI. 


















«NESSUNO» SI GET- 
TA A TERRA APPE- 
NA IN TEMPO: L'E- 
SPLOSIONE VICINA 
GLI PASSA SOPRA 
LA TESTA COME UN 
URAGANO. ANCORA 
UNA VOLTA E' VIVO. 


N. 10/1978 





MA CONTINUA AD ESSERE VIVO ANCHE IL 
DIABOLICO FU MAN CHU. 


NELLA MENTE DI «NESSUNO» RITORNA L'IMMAGINE 
DELLA DONNA BENDATA APPARSA SUL VIDEO. LA 
VOCE ERA QUELLA DI LIZETH ST. CLAIRE, SOLO LI- 
ZETH LO CHIAMAVA «JOHN: 


MA ERA PRO- 
PRIO LIZETH? 0 
NON SARA' UN'ALLU- 
CINAZIONE CREATA DAL- 
LA SCIENZA MISTERIOSA 
DI FU MAN CHU? DEVO 
SAPERLO. AD OGNI CO- 
STO, DEVO CONOSCE- 
RE LA VERITA". 
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N. 16 / 1978 





SONO LE 9 DEL MATTINO, ORA DI GREENWICH, QUANDO LA LUS- 
SUOSA ROLLS ROYCE SALTA IN ARIA, DISINTEGRATA DA UN'E- 
I ISPLOSIONE. DENTRO C'E'UNO SCEICCO CHE REGNA-0 MEGLIO... 
i MiUNgT ——=-GE ie] REGNAVA- SU UN AMPIO DESER- 
pr N VA TO DI SABBIA DISTESO COME UN 
TAPPETO SOPRA UN MARE DI PE- 
i TROLIO. E'IL IS APRILE. 


TI 


na 
LF È ] 
Pala Li 
fi fi nua 






IL SECONDO ATTENTATO AVVIENE ANCORA PIU' A ORIEN- | «ver AMBITA. RA. 
TE, VITTIMA: IL PRIMO MINISTRO DI UN PICCOLO PAESE | islfafi;” MMM A 0° cre TARA POI O. 
ASIATICO, SITUATO IN UN PUNTO CHIAVE DEL DISPOSITI- | Afieta ZIO: SAT] 
| VO DI DIFESA DEL PACIFICO, UNA RAFFICA DI PALLOT- 
TOLE LO RAGGIUNGE NEL SUO UFFICIO, 
















E'IL 20 APRILE. ORE 10 
DEL MATTINO. 














IL GIORNO DOPO, QUAN- 
DO | TITOLI DI PRIMA PA- 
GINA DEI GIORNALI GRI- 

DANO CHE LA PACE DEL 
MONDO E' IN PERICOLO, 

ARRIVA LA NOTIZIA DEL 
| TERZO ATTENTATO, 






Si A 
LA VITTIMA E'IL GE- 
NERALE COMANDAN- 
TE DEL SETTORE 0- 
RIENTALE DELLO 
SCACCHIERE ASIATICO. | 
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i Ta” 7 
MARS SIR FREDERIC, \XA fd 
E' PER DIRMI SOL- Ui le 
PSA TANTO QUESTO CHE\{ 
MANO MI AVETE FATTO VE-[S 
Mena NIRE ALLE 6 DEL | 
MATTINO NEL PAR-/ 
CO DISTRAT- |, 


























TRE ATTEN- 
TATI IN TRE GIOR- 
PONI, «NESSUNO». CI 

TROVIAMO DI FRON- 
TE A UN'ORGANIZ- 
ZAZIONE DAVVE- 
RO FORMIDABILE. 


NON E' PER QUESTO. 

| MIEI SUPERIORI DESI- 
DERANO CHE CONOSCIA- J 
TE UNA PERSONA. 4 
NON POSSO DIRVI 
CHI E' PERCHE' 
NEPPURE IO 
LO so. 


{ T 


















a ul guil” n E 
f 














NON CI VUOLE MOL- 











































dei | TO A NESSUNO: id AMI SN 
NE LI NL NI LO PER CAPIRE CHE Pel e; î ca "ae | | e; la 
POSSO DIRE, DI- QUELL'UOMO SEDU- | + al 22 T BIGLIETTI DI VIAGGIO, DO- \P4z 
CIAMO CHE MI TO SULLA PANCHI- _ LP AND CUMENTI E ISTRUZIONI PER |, (7 
CHIAMO SMITH. A E'IL REsPONSA- = Alga Y LA MISSIONE CHE VI VIENE A 
NA E'IL RESPONSA- | | EHI 
I - FF. AFFIDATA. VI ABBIAMO (May 
BILE DELLA DIFE | L 
SA OCCIDENTALE: \SCELTO TRA DUECENTO 94 
TUTTI I SERVIZI DI V| 


CONTROSPIONAGGIO 

EUROPEI. SONO POCHI 

COLORO CHE CONOSCO- 

NO LA SUA ESISTENZA 

E SONO MENO ANCORA 

QUELLI CHE POSSONO 
| DIRE DI AVER TRATTA: 
{ TO PERSONALMENTE 
CON LUI. 




























l'A | > % O 
WQUANDO AVRETE com- WIE Di si 
PIUTO IL vosTRO LAvO- A@/ JT 
RO, Vi SARO' GRATO SE vor 
| RETE RIFERIRE A ME PERSO-G 
| NALMENTE. CI POSSIAMO | 
TROVARE ALL'INCROCIO DI 
| SHEFFIELD E WALES, AL- 
\ LE 7 DEL POMERIGGIO 
DEL 26 APRILE. 













BUON LAVO- _S 
PRO, SIGNOR iNES- 
SUNO:. E SIATE PUN- | 
' TUALE... SE VI RIU- 

SCIRA' DI SOPRAVVI- 
À VERE A QUESTA MIS- 
Mi SIONE, NATURAL- 

DA UMENTE. 



















} N. 16/19/65 
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DURANTE IL VIAGGIO IN AEREO, «NESSUNO» LEGGE LE ISTRUZIONI. C'E' UN INDI- UR] 
ZIO SULL'ORGANIZZAZIONE CHÉ HA COMPIUTO | TRE ATTENTATI. SI TRATTA DI / (E Pesca. 
UN CERTO GUAN, LO SI PUO' CERCARE IN UNA CERTA CAPITALE DELL'ESTREMO I BE ESSERE 










ORIENTE. Î DA QUESTE 






NU II i —_mtrT——m o IMI. Err ife | 


RESSA E'IL QUAR- 

RENT, TIERE SUD, DICO- 
IS NO LE ISTRU- 

7 TENNZIONI.. i 







SGUARDI SOSPETTOSI LO SEGUONO. 
P VI e “; 






BASTA VE- 
DERE COME 
TUTTI MI SOR- 
VEGLIANO CON 
APPARENTE 
NONCURANZA. 




















QUESTA E' \ 
af LA STRADA 
GIUSTA. 
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QUALCUNO E' PERFINO DISPOSTO A PARLARE: LA 
CASA DI GUAN E' IN FONDO ALLA STRADA. 


FORSE. E' UNA LE 
TRAPPOLA, MA 

BISOGNA AF- 
 FRONTARLA. 


NE L VAGO CHIARORE 
CHE LO GELA. 

















DELLA STANZA, «NESSUNO: INTRAVEDE UN'OMBRA 


fe at pe È & ii PA, = SÒ IT 
Vai "ital? VITA MET 












F'ORRI- 
BILE. 


Mii ULI r i ALe bro 


ALI | 
panitpzaea 
"ni 


TIT 






pierta 
SISSA 






VISTAVA- 
«BR MO ASPETTAN- | 
4 Zi DO, MISTER 

a * «NESSUNO». 


 FERNO... 
NON VI MUO- 
\ VETE! 





E'UN ATTIMO. LA FINESTRA LI' 
I ACCANTO E' L'UNICA VIA DI SAL- 
I VEZZA E iNESSUNO» LA INFILA 
CON UN TUFFO. 


O 
ra 
led] 
= 
TA 
LO 
"= 
Fa 










NELLA STRADA, VOCI € 


n MEZ la a e 1/2 = 
ano © 197] md e MIEI 7 nonspPa- 


#1.) RARE, IDIO- 
se TA! :LUbÒ LO È 
VUOLE VIVO! 
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BASTA UN ATTIMO DI AU 
ESITAZIONE PERCHE' | 
NESSUNO» TROVI MO- | JE 
DO DI APRIRSILA — |\ 
STRADA. — |{=—_SW 










UN VEICOLO 
SCHIZZA IM- 
PROVVISO IN 
FONDO ALLA | 

STRADA, 













RIESCE A BAL- | 
ZARVI SOPRA. | 





SONO TROP a 
PI... NON CE \ SCUSA, A- 
LA FARO'MAI || | __\ Mico. 
AD USCIRE DA sissi 













PALO 





RE 


f NON PUO' 
ESSERCI AL- 









ll 
ni di 


i A i 
de Ò Do pe di nio COLA 


| PRIMA CHE GLI INSEGUITORI LO RAG- 
GIUNGANO, RIESCE AD ARRAMPICARSI 
SULL'ALTRA CITTA". | TETTI SONO 








SPERIAMO CHE CI 
\ PIO DI WEI... 





DA i 


mea NS 








PA sac nota >< E 


IL «PERCHE" DIVENTA CHIARO D'UN TRATTO 
I NELLA SUA MENTE ALLENATA A FOTOGRAFA- 
RE LE SITUAZION 













SIA ANCORA IL TEM- f08 





7 yweù Ò 
VÒ 


H'INSEGUONO 
SENZA SPARARE, 
E' CHIARO CHE MI 
VOGLIONO PREN- 
i DERE VIVO; PER» | 
ZA CHE"? 





... MA HO BI- 
SOGNO DELLA 
TUA JEEP! 



































D'UN BALZO ABBANDONA L'AUTO. 






| PIU' IMPREVISTE. 


dl È pi) 
; ° 





E' CHIA- 
RO... FIN 
TROPPO 
CHIARO! 








NERA IS 






E' L'UNICA 
VIA DI SALVEZ- 
2 LA CHE MI RIMA- W 
== Mi NE. SARA' ANCO» | cina 
==“ RA VIVO IL VEC-/> AA 
FE \CHIO WEI? MP 
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E' UNA LOTTA AFFANNOSA CONTRO 

IL TEMPO, L'ANTICO EDIFICIO APPARE 

IMPROVVISO IN FONDO ALLA STRADA. 
UNA SPERANZA. 
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TA BUSSA PIU' VOLTE ALLA POR- Î NELLO SPIRAGLIO DEL POR- | 
SÌ TONE SI STAGLIA UNA FIGU- 


= = 


ITA DEL TEMPIO, no gr ia NESSUNO: 


PROPRIO 
VOI? 
(A 


RA IERATICA. UN BRONTO- 
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A SPIN: 


BIIINNTE < 








SALVE, MOL- > 
TO ONOREVO- 






MI BASTA 
MEZZ'ORA... 
MEZZ'ORA SOL- 
TANTO. MA CI SA- , 

RA' ANCORA 
WEI? 







aSgIS 


HO BISOGNO 
DEL TUO AIU- 
\ TO... PRESTO! 





SOLO UN OC- 
CIDENTALE PUO' 
AVERE TANTA 

FRETTA. 







POCHE PAROLE DI 
| SPIEGAZIONE. WEI A- 
SCOLTA SENZA FAR 











IL TUO PO- 
FTERE IPNOTI- 
CO PUO' AIUTAR- 
MI AD EVITARE 
LA CATASTRO: 
FE 


DOMANDE. MEDITA UN 
ATTIMO, POI... CHINA 

IL CAPO... HA CAPITO, 
ACCETTA. 











— SEDETEVI 




















i MAL: SU QUELLA 
NO 4 At POLTRONA. RI- 
A/°g ‘9 LASSATEVI, 

l “ e =’, led 


IL MONACO AGITA UN ANTICO 
AMULETO DAVANTI AGLI 0C- 
CHI DI «NESSUNO». 
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DORMI... ORA 
| DEVI DORMIRE, 
«NESSUNO»... 
DORMI. 
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LA VOCE DEL MONACO DIVENTA UN LONTANO HORMORIO. 


DORMI... DORMI 
E RICORDA SOLTAN- 
TO QUESTA DATA: 25 
APRILE... 25 APRILE... 
a SOLO QUESTA DATA RI- 
i CORDERAI, 


NELLA TUA 
MENTE RIMAR- 
TO RA' ANCHE UN' 
MARORA: LE 9 DEL 
‘< [RMATTINO, LE 
LP, EE 
LE Du 
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ORA SVE- 
GLIATI. SONO 
GIA' QUI: TI VEN-| 


FO UNLUOGO, 
ANCHE: DEVONSHI- 
RE PARK, NEL GAL- 
LES, NEL GALLES, 
RICORDA SOLO QUE- 


E SIA. SI DE- 
f VONO COMPIE- 
RE | DISEGNI 
f SCRITTI NEL LI- 
d BRO DELLA VITA. 


” FERMO, VEC- | 
CHIO. QUESTO CE \ 

[LO PORTIAMO VIA 
NOI E NON MUOVE- 
RE UN DITO, SE CI 
TIENI ALLA PEL- 
LE, 















| D'UN TRATTO INFI- 
LA IL PORTONE DI 
UN ANTICO EDIFICIO 
FORTIFICATO, 


L'AUTO DEI TRE ATTRAVERSA UN LABI- 
RINTO DI VIUZZE CHE «NESSUNO: NON RI- 

CONOSCE, aan | At | 
| VENTI | PRE O 


Sdf 









Pioli 


















“ L'ENTRATA DI 
-—--4 UN ALTRO MON- 
DO... 
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DAL FONDO DI UNA ST 


COGLIE IL GRUPPO. SONO PROPRIO 


SALVE, :NES- \ 
SUNO:. CI SIAMO 
INCONTRATI, A 
QUANTO PARE. 


> 10, «NESSUNO». | 
7 TRE ATTENTATI LI 
HO ORGANIZZATI I0, 
MODO DA COSTRINGERE = 
| IL CAPO DELLA SICU- f98 
, | REZZA OCCIDENTALE 
ELA VOCE DI FU AD USCIRE ALLO $$ 
MAN CHU, IL DOTTO. | SCOPERTO 
RE DIABOLICO, L'UO- 
MO CHE ERA RINA- 
STO IBERNATO QUA: 
RANT'ANNI PER RI- 
TORNARE NEL MON- 
DO CON TUTTI | 
SUOI MALEFICI PO- 
TERI INTATTI E LA 
SUA FEROCE VO- 
LONTA' DI DOMINIO. 
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r= 
= 
LO 
ba 
Fa 





DI FRONTE AL PERICOLO DI UNA 
GUERRA MONDIALE, HA DOVUTO 
MUOVERSI ED AFFIDARTI LA MIS- 
a \ SIONE DI SEGUIRE LA PISTA CHE 4 | 
rr 10 STESSO HO PREPARATO. _ | NON PREOC- 
e sel di deh | CUPARTI PER 
Pv, e f QUESTA SIRIN- 
3A, NESSUNO», 














C'E' DENTRO SOLO 
7 UN PO' DI SIERO DELLA 
VERITA'. TRA POCO, TU... 
IL PIU' ABILE E PRUDENTE 
AGENTE OCCIDENTALE, MI 
DIRAI LA DATA... L'ORA E 


AA IL LUOGO DELL'APPUNTA- 
VA MENTO... EH, D'ACCORDO? 





e Ioni 


| è TRENTO 
8 Conosco IL TUO CA- N MEDEA 
PO... E SO ANCHE CHE I ENSSEND\ 
DEVE AVERTI DATO UN ES e, 
APPUNTAMENTO, FRA 
QUALCHE GIORNO, — 
IMMAGINO. VERO? _/ 





UNA STRANA SENSAZIONE S'iIMPADRONI- | di | 
SCE DI NESSUNO». SENTE LA PROPRIA f PARLA, \ { IL 20 APRILE... 
| «NESSUNO», ALLE 9... NEL 
TE LO OR- DEVONSHIRE PARK, 
DINO! 
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SMITH... 


DÒ 


O NONO 


ERFETTO. \ 
ORA SO TUTTO \ a 
QUELLO CHE N' 
INTERESSAVA. 

CHIUDETELO /- 
IN CEL LA, 


IC 





STA 


Da xi Z ML: 





_ E' L'UOMO- 
CHIAVE DELLA 


i DIFESA OCCIDENTA- 


LE... TOLTO DI MEZ- 
i ZO LUI, SARA' IL 
CAOS... IL CADS CHE 
IO VOGLIO. 





= È ] 
1 Ù 


POCHI ORDINI ANCORA. 


“7 TU PARTI SUBITO PER 
IL GALLES. HAI SENTITO\ + 
BENE IL GIORNO E L'0- 


CA FEAUZIA DI RA DELL'APPUNTAMEN- fx 


A TO. QUELL'UOMO DEV' 
MA ESSERE ELIMINATO, 
CHIARO? 


nu/ 


VT 


| MOLTE ORE DOPO, UNA LEN- 
TA RIPRESA PER «NESSUNO» 
IN UNA CELLA UMIDA È 
BUIA. E UN LIEVE SORRISO 
| SUL LE si LABBRA. 


ar ti. - 
Y GIORNO, ORA i H TLUDEO 

f E LUOGO FALSI. rn 
" VUTTO FALSO! IL 


a pi 


\ DI WEIMI E' STATO È 
DU ESSENZIALE. 


UN LIEVE FRUSCIO 
CONT RO LA PORTA, 


| ! STESA i 
| VU NO. FORSE.. 
ti FINE. 





= i _ 


ENAC- | | UN'OMBRA... UNA FIGURA DI 
\\ ) 7A | DONNA SI ALLONTANA RA- 


PIDA. TATIT 
MI HANNO 

APERTO LA 
PORTA. 


UN CIGOLIO DEL CAT 
CIO. 








RACCOGLIE IL FOGLIO, E' 
LA MAPPA DEI SOTTERRA- 
NEI DEL PALAZZO, UN BI- 
GLIETTO, ALCUNE RIGHE. 
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HA LASCIA- 
TO CADERE 
UN BIGLIET- 

TO. 


IL GRIDO SI PERDE 
NEL VUOTO DEI COR- 
RIDOI: L'OMBRA E' 
SCOMPARSA. LIZE TH, 
IL VOLTO DI UNA 
DONNA CHE RIEMER- 
GE DAL PASSATO. LI- 
ZETH E VIVA. VIVA? 
PRIGIONIERA DI FU 
MAN CHU? 









FORSE E! _ Sa 
/ UNA TRAPPO- C 
LA... UN'NFA- i 









ME TRAPPOLA. } NON E'UNA TRAPPOLA. 
i sNESSUNO»: RAGGIUNGE 
LA STRADA LA LIBER- 
TA'. 





MISSIONE COMPIU- 
TA. MISTER SMITH 
E' SALVO. E LI- 
ZETH? SARA' VIVA | 
DAVVERO? OPPU- 
RE FU MAN CHU 

| SFRUTTA IL SUO 

| RICORDO IN QUE- 
STA SUA LOTTA 
MORTALE CONTRO | 

| a NESSUNOè? E SE 
FOSSE VIVA? 
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AGENT 
NESSUNO' 





DOTE 
n 


0) 


NOTTE FONDA. IL TELEFONO SQUILLA 
A LUNGO NELLA STANZA DA LETTO DI 
NESSUNO, 









'ALTRO , 
Duo peL 7 SONO SIR FREDERIC. ALL' 


0 UNA / AEROPORTO DI LONDRA 
o NO- / C'E' PRONTO UN PASSAG- 










UNA DELLE HOSTESS DI 






/ dr ‘ o n 
TA. | MATER RU Rea, BORDO E' UN NOSTRO AGEN- ì. 
LOMAMIA STA CON LE ISTRUZIONI. SARE- f VOSTRO RAPPOR- 
Ri O TE SOLO. E' UNA MISSIONE TROP- TO ALLA CENTRA- 
PO DELICATA PER IMMISCHIAR- LE TRA VENTI 







VI ALTRA GENTE. GIORNI. BUONA 
FORTUNA, «NES- 


A_SUNO». 





NELL'AEREO GIA' IN VOLO, UN' 
HOSTESS FA SCIVOLARE NELLE 
MANI DI «NESSUNO» UNA BUSTA. 
C'E' DENTRO UNA CARTA TOPO- 
GRAFICA DELLA SELVA BIRMANA. 
NELLA SELVA E' SEGNATO UN 
PUNTO... 










SIR FREDERIC RIATTACCA IL TELEFONO CON UN 
GESTO RASSEGNATO. 
te 373, _ N P _ *; e "> | z 





I RUDERI 
DI UN MONA- 
STERO. 












LO SPEDI- 
$CO VERSO UNA 
MORTE SICURA ED 
HO IL CORAGGIO DI 
\ AUGURARGLI BUO- 
NA FORTUNA. 










NEL MONASTERO 
C'E' UNA CASSETTA DI 

PIOMBO NASCOSTAVI DA 

{ UNO SCIENZIATO TEDE- 

A SCO CHE HA TRASCORSO / 

> MOLTI ANNI NELLA 
Da SELVA. 














BISOGNA TRO- 
VARE LA CASSETTA 
E RIPORTARLA A LON- 
DRA. CONTIENE DEI PIA- 
NI IMPORTANTISSIMI PER 
IL SISTEMA DI DIFESA 
OCCIDENTALE... 
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ABBIAMO CON-\_«4< € 
SEGNATO IL NO- 
-/ STRO MIGLIOR AGEN- 
TE NELLE MANI DI FU 
MAN CHU: IN CAMBIO 


4/9 DI CHE COSA. GE- pe 
VE NERALE? 
VP ES AD 
>», db RIA i / yy, ) 
RL te 4 LA 
\ 


«e Aa iui4sda dl 
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CAPISCO, GENERALE, 
MA IL PREZZO E' MOL- 
TO ALTO. STAVOLTA 
iNESSUNO» FARA' U- 
NA BRUTTA FINE... 























‘N CI RESTITUIRANNO WOLF, 
/\ UNO SCIENZIATO INDISPENSA- 
| 0 AS BILE PER IL NOSTRO PROGRAM- 
Li peso "7 FTA n SU IR. 
AF ie MA NUCLEARE. E' LORO PRI 
l 










| GIONIERO. ‘ 


x o EA. x (| è E ; 
CINE ND i 
i SIA DAI Îà 1a }; 




























/ TL) wi), ) A " 
e /Y ) MI SEN- 
Mia TP È TO UN GIU- 
24 LES DA. 





sus E INEVI- 

TABILE. E' SOLO E “ 

PER QUESTO CHE |— 

LO ABBIAMO MAN- 

DATO IN ORIEN- 
TE: 





UN CINGOLATO STA AVANZANDO 
CON UN ROMBO SOMMESSO NEL- 
LA SELVA BIRMANA. 


BEL COLPO 
AVER TROVATO 
QUESTO TRABICCO- 
LO: MI HA PERMESSO 
DI GUADAGNARE UN 
PAIO DI GIORNI DI 
VIAGGIO. PECCATO 
CHE QUI COMINCI 
LA ZONA PALU- 


GUARDATE, OSSER- 
VATE BENE SULLO 
SCHERMO: QUESTO E' IL 


MONASTERO ABBANDONA- 

TO DI WO UKKI. TRA POCO 

QUELL'UOMO ARRIVERA" { 
LI' E PRENDERA' LA { 
CASSETTA DI PIOM- 


NON MI RE- 
STA CHE CON- 
TINUARE A 





TUTTO PREVISTO. 
DAL MOMENTO CHE 
L'UOMO AVRA' CON SE' 
LA CASSETTA, COMINCE- 
RA' LA CACCIA: QUESTA 
VOLTA NON POTRA' 
SFUGGIRCI. DOVRA' 

MORIRE. 
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(avi 
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/ SARETE MUNITI DI UN 
DETECTOR, CHE VI INDI- 
CHERA'COSTANTEMENTE DO- 
V'E'LA CASSETTA. E POICHE' LA 
CASSETTA E' NELLE MANI DI QUEL- 
L'UOMO, SAPRETE SEMPRE DOVE 
LUI SI TROVA. SARA' UN GIOCO 
DA RAGAZZI TOGLIERLO DI 
MEZZO. E' QUESTO CHE VO- 
GLIO. 


AL DI LA' DI U- 

NA MURAGLIA 

DI VEGETAZIO- 

NE, FINALMEN- 

TE LE ROVINE 

DEL TEMPIO. ECCO, QUE- 
STO DOVREB- 
BE ESSERE IL 
POSTO. 


n ci 
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:NESSUNO» S'I- RL Pg RICORDA PERFET- 
NOLTRA TRA LESNIAZI i TA TAMENTE LE INDI» 
LE ANTICHE fuit NR ì CAZIONI. 

i PIETRE CON 
MOLTA CIRCO- 
SPEZIONE. 


LA CASSET- 
TA DOVREBBE 
ESSERE DIETRO 
LA STATUA DEL- 
LA DIVINITÀ'. 


UN BEL PO- 
STO PER UNA 
TRAPPOLA... 


À p RE È e. 

MI MISSIONE COM. i 
PIUTA... PIU' SEM- ER SAY 

VPLICE DI QUELLO | Mi, 


| CHE PENSAVO. TRA /#\ 
POCHE ORE SARO'/"#} “; 
ALONDRA, / Wi 


LA 


\dl 
Dl 


p/A, 
lf, 


794), 


NZ 


hu) 
2A 
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AVANTI! A- 
DESSO COMIN- 
CIATE LA CAC- 
Cc 


NI 24 > 
LIE 


Mai 





Dl D'UN TRATTO UN 
FRUSCIO NELLA 















NESSUNO: RIPERCORRE LA PISTA SEGUITA ALL'ANDATA. 
v' ‘ "o una pi O HA) NAVI 






IL CINGOLA- 
TO NON DEV' 
ESSERE LON- 


' If \ \ 


DA DIETRO | CESPU- 
GLI SI AFFACCIANO 
ALCUNI INDIGENI. 


HANNO 
TUTTA L'A- 
RIA DI CER- 
CARE ME. 





(ip ij 
ES Uso 


& 
$ 2 Ea SI 










n 

NON MI 
HANNO VI. 
STO. NON 
MI TROVE- 
RANNO. 






MI HANNO SC0- 
PERTO. EPPU- 
\{ RE GIUREREI CHE 
NON 
VISTO 





NON RESTA CHE AFFRONTARLI. UNA RAFF 


UA 


ICA LI | 
COGLIE DI SORPRESA. 
\ T TS 7 
\\i° 
MI 
\\q 


Ò n {ih ; AG 2 À\ * A te; {| \e ‘ DEVO RAG- N 
7 -©Cora pevo FINA \ versi. | PIU PRESTO” 
<P LARE IN FRET- > 1 sos “yy Vi È 


CO 
TA. GLI SPARI SO- 3 
NO STATI UDITI 
\ IN TUTTA LA 


DAI RAMI UN UOMO PIOM- 
BA SU «NESSUNO».. 
* I TE 





È ES 

ZA FAR 
RUMORE. SI AGGRAPPA AD UN VEC- 
CHIO TRONCO CHE LO TIENE A 


AD UN TRATTO UNA VOCE SPEZZA IL 
SILENZIO. 


49, 
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Fg 
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{IT 
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DIETRO QUEL 
TRONCO! SPA- 
RATE! 


NEL FIUME 
POTRO' FAR 
PERDERE LE 
MIE TRACCE... 


SULLA SUPERFICIE QUIETA DELL'ACQUA IL TRONCO 
SCIVOLA LENTAMENTE. NESSUN SEGNO DI VITA. 
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:NESSUNO» ABBAN- ly i 
DONA IL FIUME E NON MI RIE- 


i SCE DI FAR PER- 
S'INOLTRA NELLA | DERE LE MIE TRAC- 


CE. NON CAPI. 
SCO... 


W ECCOLI, SI 
MW STANNO AVVICI- 
SA IMAT NANDO. E' COME 
PRESUME SE AVESSI AD0OS- 
MRRAA SO QUALCOSA 
CHE LI GUIDA, 


TRA POCO 
SARA' BUIO, 
PER FORTU- 

NA... C 


IL DETECTOR 
) ‘RI x l INDICA QUELLA 
COTRU RE A , di’ RADURA. AVANTI, 


MANERE NA- #' (è 
Z i SU SENZA FAR RU- 
SCOSTO, TIRA I | Bose 


RE UN PO' IL 
FIATO. 


' A f 
sf Xi 144 Av * pf: 


ed. 
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SILENZIOSO, IL 
PUGNALE DI 

«NESSUNO: RAG- 
GIUNGE IL BER- 


ATTEN- 
ZIONE! DIE- 
TRO QUELLA ; 


) 


À, ROCCIA! Mi, 
è x 
do 


ni 


x 
_. 
. 


FORSE S'E' 
ADDORMENTATO. 
DEV'ESSERE E- 
SAUSTO, ORMAI. 


, CA NVETA  *4, 
O UT 


LA CASSET- 
TA DI PIOM- 


BO! ) 


i A 
fi >) 
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A H sl | 
IT = z yi fine Î 


AJ UA 


NS 
h Ùì%- a wr/(i Alpe 
Ò ; ba, af i A Ì 74, 
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S MATE 
. Nè} ‘Zam, SÌ 

\ (OY N NI > 2 
CNS 

UN FULMINEO COLPO DI KARA- 


TE' ELIMINA IL SECONDO ASSA- 
LITORE... 
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LI' ACCANTO, TRA L'ERBA, UN DETECTOR CONTINUA.A SEGNALARE 
CON IL SUO «BIP-BIP» LA CASSETTA DI PIOMBO. D'UN TRATTO UN'"I- 


DEA ILLUMINA LA MENTE DI «NESSUNO». 









HO CAPITO: 
NELLA CASSET- 
TA C'E' SOLTANTO 
UN PEZZO DI MATERIA- 
LE RADIOATTIVO. COL 
DETECTOR ERA FACI- 
LE SEGUIRE LE MIE 
TRACCE NELLA 
SEL 







si SEGNALA i RAMI 
CRAS A 79 LU I M 
ES O ALTI DI QUELL: 
ALBERO. 


LO AVVOLGONO RAPIDAMEN- 
TE IN UN TELO. 


PRESTO... 
PORTIAMOLO 


Ù VIA 


4; N 


d) - 
Ù 


} 
‘ 
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PER NIENTE FA-\N 
| CILE TIRARLO GIU' | 
\ DA LASSU', CON / 
\ QUESTO BUIO. 


QUINDI SIR F RE- 
DERIC NON HA ESITATO X7 
A BUTTARMI ALLO SBA- 
RAGLIO, NELLE MANI DI 
FU MAN CHU. HA DATO LA 
MIA VITA IN CAMBIO DI 
QUALCOSA DI MOLTO IM- 
PORTANTE PER IL MIO 
PAESE. PERO'... 






PRENDI 
BENE LA 





PROVIAMO 
COL MOR- 
TAIO. 














NON SARA' 





UN CORPO AVVOLTO NELLE 





FIAMME 
TRE TTI 





PIU' TARDI, NEL COVO DEL GRANDE 
NEMICO DI «NESSUNO:. 


E' LUI. RICONOSCO 
I VESTITI E IL COR- 
fa, PO. ANCHE SE LA 

7; FACCIA E' DISTRUT- 


3) (4A 










QUANDO GLI UOMINI SI ALLONTANANO, UN PASSO | 
FURTIVO SI AVVICINA AL CADAVERE. 


ho si 





JOHN... eNES- 
SUND*... E' VIVO. 
ANCORA UNA VOL- 
TA E' SFUGGITO AL- 
L'ODIO MORTALE 
DI FU MAN CHU. 












«NESSUNO». 
JOHN... MIO 
DIO! 


MA QUESTE 
MANI... QUESTE 

MANI... NON SONO 
LE MANI DI 

JOHN! 





E' LIZETH, LA DONNA CHE UN TEMPO AMO' L'A- 
GENTE INGLESE. LA RAGAZZA FINITA PRIGIONIE- 
RA DELLA MOSTRUOSA ORGANIZZAZIONE DI FU 
MAN CHU. 





RICORDA BENE LE SUE MANI, LE 
CAREZZE DI QUELLE MANI. OH 
NO... NON SONO LE MANI DI JOHN 
QUESTE. 






























LONTANO, NELLA 
SELVA BIRMANA, IL 
SOMMESSO ROMBO 
DEL CINGOLATO SE- 
GNA LA VIA DELLA 
SALVEZZA. 





f FU MAN CHU MI 
CREDE MORTO, AN- \ 

| CHE SIR FREDERICMI A- | 
VRA' GIA' DATO PER 
SPACCIATO. FORSE.. 

\ FORSE E' MEGLIO 

\ COSl' / 

\ 
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Fine dell'episodio ,. 
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E' UN GIOCO DI DELI. 





IN ALCUNE REGIONI DEL MONDO, L'EQUILIBRIO DELLE GRANDI POTENZE 
CATI CONGEGNI IN BILICO TRA LA GUERRA E LA PACE. 
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A VOLTE BASTA POCO PERCHE' L'EQUILI- 
BRIO SI SPOSTI PERICOLOSAMENTE VERSO 


UN CONFLITTO MONDIALE. 


BASTA SOLTANTO UN COLPO 
DI FUCILE, 
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PRENDE- 
TELO! HA UC- 
CISO IL GENE- 





PERCHE' NON PAR- 
L'HAI FATTO? LERO',., 
CHI TI PAGA? MAI! 


PARLERAI, 

TE LO ASSICURO. 
NON CI MANCANO | 
MEZZI PER FARTI 
CANTARE. 





SUL FILO DELLE A- Ò 
GENZIE, LA NOTIZIA a 

DELL'ASSASSINIO DEL | “ SIAMO CONVIN 
GENERALE HIU FA IL TI CHE SIANO STA- 





GIRO DEL MONDO IN | STI I RUSSI A FARLO AM-\ 
POCHI MINUTI. MAZZARE. IL LORO PRO- 
POSITO E' QUELLO DI 
TURBARE L'EQUILIBRIO 
IN QUESTA PARTE DEL- 
L'ASIA. BRUTTO PRO- 
BLEMA. 





TUTTO CIO' PUO' 
ANCHE VOLER DIRE 
CHE CI TROVIAMO SUL- 


acc noepenasi 
uwuiassiuaasane 


Lu Her: 
n CICERO 


NT, LPHd 


. Pan 
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«NESSUNO» SI AV- 
VIA TRANQUIL- 
LAMENTE VER- 
SO IL LOCALE. 
ENTRA SICURO, 


I PORTI DELL'ASIA SONO FORMICAI NEI QUALI E' FACILE CAMUFFAR- 
SI... LUOGHI IDEALI PER MERCENARI E SPIE. IL LAVORO NON MANCA. 


—-_ 
. 


222 _ 
dee | 


TLA'IN FONDO, FU di 


MAN CHU RECLUTI GEN- Pr2t SN 


agi TE PER LA SUA ORGA- 


NIZZAZIONE. 


TUTTI MI 


TAO 
{7 crEDONO MORTO, 
ORMAI. MEGLIO CO: 


SI", MI POSSO MUO- 
VERE PIU' AGE- 
VOLMENTE. 


AATOURU 
a 
SU ae CI 


oo 
- 





SACCO DI 
GRASSO. 


sana 
DAI PIEDI 


\ 
te 








IL FULMINEO PUGNO 
DELL'UOMO POTREB- 


\ $BE DEMOLIRE UN EDI- 


FICIO. MA «NESSUNO» 
RIESCE A SCHIVAR- 


SOTTO LA TEMPESTA DEI COLPI DI sNESSUNO», IL 
GIGANTE SBALORDISCE, ANSIMA... 
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UN MORMORIO DI AMMIRAZIONE 
PERCORRE LA TAVERNA. «NESSU- 






MAI VISTO UN LA- 
VORO DEL GENERE! 
QUESTO E' L'UOMO 

CHE FA PER NOI. 





UN WHISKY 






VA 






SENTITE, VI ANDREBBE E' PROPRIO 
UN LAVORO... E UN MUC- QUELLO CHE 
CERCO. 






4° VIENI CON 
; NOI... NON TE 
NE PENTIRAI. 






IN UN'ALTRA PARTE DEL- 
LA CITTA", SIR FREDERIC 

DEVE FARE UNO SFORZO 
NOTEVOLE PER DISSIMULA- 

RE LA NAUSEA CHE LO STA // 
PRENDENDO DI FRONTE AL-/ 
LA SCENA ALLA QUALE E' 
COSTRETTO AD ASSISTERE... 

MA DEVE RICONOSCERE 17° 
CHE IL SUO AMICO KENG 

STA FACENDO UN LAVORO 

DA VERO ESPERTO. 





SCOMMETTIA- 
MO CHE PARLI? 


LAZ 


na 
STIRARE e 


vanaro 
IRVEPSTO 
nce 


Da 


SEI MOLTO RE- 
SISTENTE, FRATEL- 
LO, MA ORMAI E' ORA 
CHE TI DECIDA A 
PARLARE. 





— a CHI TI HA 
SE VUOI € PAGATO PER 
POSSO COMIN- Sd AMMAZZARE IL 
CIARE DA CA- NO... PAR- 9. GENERALE 
PO... LERO', DIRO' FeN HIU? 
A TUTTO. ea 








E' MOLTO 
GRAVE, DIMITRI. 
è TUTTO CIO' PUO' 
v) ' PROVOCARE UNA 
BAIA CRISI TRA 








SIR FREDERIC NE SA ABBASTANZA. S'INCONTRA CON DIMITRI, 
UNA SUA VECCHIA CONOSCENZA, CHE LAVORA ALL'AMBASCIA- 
TA RUSSA. 



















pi; E POTENZE 0C- 
€; CIDENTALI E IL d CAPI. N 
la TUO PAESE. na \ 











RIC, CAPI. 








UN LUNGO SILENZIO 
TRA | DUE, D'UN TRAT- 
TO DIMITRI SEMBRA RI- 
CORDARSI DI QUALCOSA. 






E' VERO CHE 
HANNO FATTO 
FUORI »aNESSU- 
NO»? 






L'UOMO HA 
CONFESSATO. 
DICE CHE | MAN- 
DANTI SIETE 

VOI. 
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DE 
NELLO STESSO MOMENTO, NZ N) 
«NESSUNO: HA APPENA SU- 7/7 TA | 

PERATO TUTTE LE PROVE IA I 1% 
CHE GLI SONO STATE IMPO- \ A 
STE: KARATE', USO DELLE 1] 

ARMI E RESISTENZA, E' DAV- 

VERO UTILE ALL'ORGANIZ- 

ZAZIONE. 


o 
Nn 
Dn 
tei 
he 
[fel 
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SEI PROPRIO 
IN GAMBA E SEM. 
BRI ANCHE MOLTO 
INTELLIGENTE. QUAL 
E' LA TUA SPECIA- 


a, ì Y, 


SE IL NOSTRO 
CAPO, FU MAN 


CHU, E' D'ACCOR- 
DO, TI METTERE- 


MO A LAVORARE 
COL DOTTOR 
SURROUNDER. 


VORREI CHE TEN- 
TASTE DI FAR PAR- 
LARE UNO DEGLI UO- 
MINI CHE HO... DICIA- 

MO COSI', IN CURA 
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FAR DIRE ALLA GENTE 
QUELLO CHE NON VUOL DI. 
RE, COL MIO METODO PSICO- 
LOGICO HO FATTO CANTARE 
ANCHE LE PIETRE, POI,., 
BE'.., POI M'E' AN- 
DATA MALE. 


UN LUNGO SILENZIO. L'«ESA- 
MINATORE» SA CHE NON E' IL 
CASO DI FAR TROPPE DOMAN- 
DE. OGNI UOMO DELL'ORGA- 
NIZZAZIONE HA UNA SUA TEO- 
RIA, SULLA QUALE E' MEGLIO 
SORVOLARE, 















UNA BREVE TELEFONA- 
TA, SOTTOVOCE, POI... 


D'ACCORDO. AN- 
DIAMO, TI PRESEN- 
TERO' AL DOTTOR 
SURROUNDER. 























QUASI NASCOSTO DIE- 
TRO | SUOI IMMENSI 0C- 
CHIALI SCURI, IL DOT- 
TOR SURROUNDER A- 
SCOLTA IL RAPPORTO 
DELL'UESAMINATORE». 
IL NUOVO VENUTO LO 
INTERESSA... LO INTE- 
RESSA MOLTO. 


SPECIALI. 
STA IN PSICOLO- 
GIA, AVETE 

DETTO? 






VI CHIEDO SOLTAN- 
TO DI FARGLI DIRE IL 
NOME DI SUA MADRE, 
PROVATECI - 


Z 


E TU ABBI PA- 
ZIENZA... L'ESPE- 
RIMENTO gt 
PORTANTE, 
IM A 


DEVI PARLARE. 


NON SEMBRA NEP- 
PURE UN ESSERE U- 
MANO. NON HO MAI 


TROVATO UNA RESI, ORE 


VELLO E' «PREPA- 
RATO: DA ME. QUEST' 
UOMO, ORA, E' IMMUNE 
DALLA VIOLENZA FI- 
SICA E PSICOLOGICA. 
NON PARLERA' MAI. 


TRA QUALCHE MI- 
NUTO, UNO DI QUESTI 
UOMINI UCCIDERA' UN AL- 
TO UFFICIALE DI UNA PO- 
TENZA ORIENTALE, NATU- 
RALMENTE DIRA' CHE SO- 
NO STATI GLI OCCIDENTA- 
LI A PAGARLO PER QUE- 
STO. 














PER LUNGHE ORE, «NESSU- 
NO» METTE IN PRATICA TUT- 
TA LA SUA ESPERIENZA PER 
OBBLIGARE QUELL'UOMO A 
PARLARE. TUTTO INUTILE, 
PERFINO LA PIU' RAFFI- 
NATA TORTURA FISICA. 


ANDIAMO, 
SU... DECI- 
DITI A PAR- 


SI', PUO' ANCHE CAPITA- 


RE CHE, A VOLTE, DICA- 
NO QUALCOSA: MA CON- 
FESSERANNO SOLTANTO 
CIO' CHE IO VOGLIO E 
NON LA VERITA". LA VE- 
RITA' MAI! 


QUESTO FATTO NUO- 
VO, SOMMATO ALL'UCCI- 
SIONE DEL GENERALE HIU, 
SPINGERA' IL MONDO Al LIMI- 
TI DI UNA NUOVA GUERRA. ED 
E' PROPRIO QUESTO CHE VUO- 
LE FU MAN CHU: LA GUER- 
RA, IL CAOS, 


















[te] 
n 
(et) 
tai 
- 
[tel 
(Sti 
z 





POCHI MINUTI DOPO, ALL'AERO- 

PORTO, IL GENERALE GUEK No - \ 9 $ ®» 

STA SCENDENDO DA UN ELICOT- No , ; QUESTA E' 
TERO. CON UNO SPINTONE, UN Ì po” “ PER TE, GE- 
UOMO SI FA STRADA TRA LA : : ; > «Id 121 : NERALE. 
SCORTA. 





o 
N 
(e) 
tei 
dà 
(tel 
N 
z 





UN BOATO, UN INFERNO [SS 
DI FUMO E DI URLA. 
»? y 1 vw 


DOBBIAMO SAPERE CHI 
L'HA MANDATO. AD 0- 
GNI COSTO. 


VIVO! NON 
UCCIDETELO! 





ORE D'INTERROGA- OSEZIA: à, 
TORIO, INTERMINABI- . fe il; NELL'ATMOSFERA TESA, PIENA D'INCOGNITE, LE LU- 
LI. MA ALLA FINE, 7 


CI DELL'AMBASCIATA BRITANNICA RESTANO ACCESE 
L'UOMO PARLA. & A LUNGO. 
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HANNO AMMAZ- “ 

ZATO HIU ED ORA ; 
CI ACCUSANO DI AVER 
FATTO FUORI GUEK. 

LA SITUAZIONE NON n 
POTREBBE ESSERE 
PIU' TESA. 


TUTTO SE NON 
RIUSCIAMO A 
CHIARIRE LE 

RESPONSA- 


BASTA! GLI OC- 
CIDENTALI... MI 
HANNO MANDATO... 
GLI OCCIDENTA- 








|/ LE COSE 


' 27 È INSERISCE NELLE CONSIDERA- 
PRGICRETAA gii; REG ZIONI DI SIR FREDERIC. 
NON STANNO LO, UNA VOCE PRONUNCIA 
COME VOI PEN. ; 


UN INGLESE PERFETTO, 


SATE, SIGNO- P% 
RE:ù 


TRA VENTI MI. 

NUTI, SE VI TROVE- 
RETE DAVANTI AL TEM- 
PIO ZEN, POTRETE SA- 

PERNE DI PIU', 


SN 
| "scommetto N 
Is CHE QUALCUNO TI 
Ù LO STESSO 
DIRTI CHE LA FACCEN- 
DA DI HIU E DI GUEK HA DETTO A 


À TE, VERO? UNO 
NON A COME PEN- CHE PARLA BE- 





[ce] 
Nn 
(es) 
"” 
“x 
[fel 
N 
Zz 


0, 


: MY, 








LE PORTE SONO DI ANTICO LEGNO MASSIC- 
CIO E RESISTONO AGLI SFORZI DEI DUE UO- 
MINI, FINCHE' UN BATTENTE CIGOLANDO SI 
MUOVE... 


SONO ENTRATI... i 
LL | 

ce = | GUARDA! f- 

UN UOMO LE- | 

GATO! e 





NON PICCHIA 


TEMI, PER FA- 
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PIU' TARDI, NEL NELLO STESSO MOMENTO, IN UN BAR. 

SUO COVO, FU 

MAN CHU RIUNI. QUALCUNO HA RAPITO 

SCE | SUOI UO- SURROUNDER SOTTO IL vO- 

MINI. E' FURIO- aU- STRO NASO E LO HA CONSE- 

SO. 1 Fa GNATO AI RUSSI ED AGLI INGLE- 
SI, AI QUALI HA CONFESSATO LA 









CARO SIR_N 
FREDERIC, STO 
PENSANDO CHE 





















VERITA'. UN UOMO SOLO POTEVA ,_g=> DOBBIAMO 

FARE TUTTO QUESTO: «NESSU- «3f Sf | BRINDARE AL 
NO». SIETE SICURI CHE E' BEL COLPO CHE 
MORTO? CI E' RIUSCITO. 




















DI' UN PO', 
FREDERIC... SEI 
PROPRIO SICURO 
CHE «NESSUNO» 
E' MORTO? 





IN UN ALBERGHETTO NON 
LONTANO... ANCHE NOI... 
MORTI, ABBIAMO 
BISOGNO DI DOR- 


MIRE. 


FINALMEN- 
TE POSSO RI- 
POSARE UN 

PO". 


ine dell'episodio 
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SOLO UN UOMO PO-|_ 
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INESSUNO! [°° 










COME SPROFONDATO IN UN ABISSO 
DI NEBBIA. FITTE DI DOLORE GLI 
TRAPASSANO IL CERVELLO. 














CON UNO SFORZO 
RIESCE AD APRIRE 
GLI OCCHI. 





MA... DO- 
VE SONO? CO- 
SA MI E' SUC- 
CESSO? 





CERCA DI MUOVERE 
LE MANI, MA SI SCO- 
PRE LEGATO AL 

LETTINO, 











OGNI TENTATIVO DI PENSARE, DI 
E' COME RICORDARE NAUFRAGA NEL BUIO, 
SE | MIEI PEN- I FORI DI 
SIERI SI FRAN- UN AGO. MI HAN- 
TUMASSERO. NO INIETTATO 
}X QUALCOSA... QUAL- 
CHE DROGA. 


SENTE IL BRACCIO INDO- 
LENZITO. 





DUE FIGURE BIANCHE APPA- 
IONO NELLA NEBBIA. 


SEMBRA 
CHE SI STIA 
RISVEGLIANDO. 
MEGLIO AUMEN- 
TARE LA DOSE. 



















L'AGENTE «NESSUNO: SEN- LO TRASCINANO IN UN LUNGO, INTERMINA- 
TE CHE LO SLEGANO. UNA BILE CORRIDOIO BIANCO. 

| VOCE _E' STRA- — ie SEE TION 

pr COTTO, OR- 3 pr: 








MAI. PORTIA- 
MOLO VIA. 






# rail 








IL MOVIMENTO 
FORZATO LO AIU- 
TA A RIPRENDER- 
SI UN PO'. SENTE 
VOCI ACCANTO 
A/SE', 





| COMINCIA A CAPIRE LE PAROLE. | 
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UN MANICOMIO... 
MI TROVO IN UN 
MANICOMIO! 








MI PARE CHE 
STIA RECUPERAN- 
DO | RIFLESSI. ME- 
GLIO DARGLI UN' 
RALTRA DOSE. 


X 







CA 
> na 



















E VA BENE, 
W DIAMOGLIELA! 
- STARA' TRANQUIL- 

LO PER UNA SETTI. 
MANA ALMENO. 


G d —_ > 


Ù CS) 





P(C( 2 


w 


Mt €. }. n RI 
Sp fa Nim VIA Do] 






q 
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\ lee sl 
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SFUGGONO DALLE MANI PER AN- 
TICA ABITUDINE. 








DALLA NEBBIA CHE GLI INVADE IL CERVELLO, UN'IDEA SI 
FA CHIARA A FATICA: FUGGIRE. 


nt — 









COLGONO DI SORPRESA | DUE UOMINI. 











UNA VETRATA LI' 7 
VICINO GLI APPARE (/b 
COME L'UNICA VIA / 

DI SALVEZZA. 


FERMA- 
TELO! ... 





FUORI, L'ARIA FRESCA GLI SNEBBIA Il UN UOMO AVANZA VERSO DI LUI 


CERVELLO... E «NESSUNO» RIESCE AD AL- BARCOLLANDO. 
LONTANARSI DAL SINISTRO EDIFICIO. 


NON POSSO 
ANDARE IN GI. 
RO COSÌ*. DEVO 
TROVARMI UN 
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N. 2 


(RITO 


LO STORDISCE CON UN 
COLPO ALLA NUCA. 


MI DISPIA- 
CE, AMI 
CO... 
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(e?) 
_ 
(92) 
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da 












TUTTO E' MOL- 
TO RAPIDO E 
SEMPLICE. 
















NELLE TASCHE DEL NUOVO VESTITO TRO- 
VA ALCUNE MONETE. UN CAFFE'... HA IM- 
MEDIATO BISOGNO DI UN CAFFE"... 





RICOR- 
DARE COS'E' 
SUCCESSO... PER- 
CHE' ERO IN MA- 
NICOMIO?... PER- 
CHE SONO QUI? 
















E' QUELLO 
CHE CI VUOLE PER 
SNEBBIARMI LE IDEE, 
PER AIUTARMI A PEN- E 
SARE, A RICORDA- _A£? 
si 













IO NON LO so. 
PERO' POSSO INDI- 
CARVI IL POSTO DO- 
VE STANNO IMMAGAZ- 
ZINANDO | BARILI DI 
PIOMBO PIENI DI sco- 
RIE RADIOATTIVE. 









MAN MANO CHE L'EFFETTO DELLE INIEZIONI VA 
SCOMPARENDO, UN'IMMAGINE GLI APPARE SEM- 
PRE PIU' CHIARA NELLA MENTE... UNA CITTA': 
AMBURGO. QUANDO? 
al 


au 
Shu SY NESSUNO»: SIETE SUL- 
\ 


Te NL NWY LA PISTA GIUSTA. QUAL- 
gra CUNO HA RUBATO LE SCO- 
\AÒ 


n ». RIE DELLE CENTRALI 
NINA \ ATOMICHE CHE LE 
er S Vai 



















E' PROPRIO COSI', 









GRANDI POTENZE SOT. 
NY TERRANO A CENTINAIA 

\\ DI METRI SOTTO IL 
NAS SUOLO, 









ù 
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IL RICORDO ORA SI FA CHIARO. QUEL- 
L'UOMO LO AVEVA ACCOMPAGNATO 
LUNGO LE BANCHINE DEL PORTO DI 
AMBURGO, VERSO i GRANDI MAGAZ- 
ZINI. NE AVEVA INDICATO UNO. 


CINO A QUEL- 
LA NAVE AT- 
TRACCATA... & 











POI, «NESSU- 
NO» RICORDA 
UN MALEDET- 
TO COLPO AL- 
LA TESTA. 

















NON AVEVA POTUTO AGGIUNGERE 
ALTRO: UN PUGNALE GLI AVEVA 
TRONCATO LE PAROLE IN BOCCA. 













MI AVETE STUFA- 

TO, MISTER «NESSUNO». 
ORA VI PREPARO LA FI- 
NE CHE MERITATE: VI VO- 
GLIO VEDER MORIRE COL 
VOSTRO CERVELLONE 
POLVERIZZATO, INCA- 
PACE DI PENSARE, 









A POCO A POCO LE IMMAGINI LONTA- 
NE VANNO PRENDENDO CONTORNI 
PIU' PRECISI. QUANDO AVEVA RIA- 
PERTO GLI OCCHI, SI ERA TROVATO 
DI FRONTE L'ORRIBILE FIGURA DEL 
SUO ETERNO NEMICO. 




















ORA VE LO POSSO AN- 
CHE DIRE. TANTO, NON PO- 
LO SO CHE R TRETE FARE NIENTE. HO 
VORRESTE SAPE- L'INTENZIONE DI FARLE CA- 
RE PERCHE' SONO” RICARE SU UNA NAVE E DI AF- 
STATE SOTTRATTE FONDARLE DI FRONTE AL POR- 
LE SCORIE RADIO- TO DI NEW YORK: COSI' RESTE- 
ATTIVE. RA' CONTAMINATO TUTTO 


pro DEL 


PRE DA QUE: 
STA PARTE E 
VOI DALL'AL- 
TRA. NEMICI 
















FU MAN CHU! 
CI INCONTRIA- 
MO TROPPO 
SPESSO, MI SEM- 
BRA. 
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VOGLIO LO 
SCONTRO TRA LE 
GRANDI POTENZE... 
VOGLIO LA GUERRA... 
LA GUERRA CHE SARA' 
IL CAOS PER GLI ALTRI 
E L'INIZIO DEL DOMINIO 
TOTALE SUL MONDO 
PERME. 





LA NAVE A- 
VRA' BANDIERA SO- 
VIETICA: E' UN SISTE- 
MA SICURO PER COSTRIN- 
GERE GLI AMERICANI A 
COMPIERE UN'AZIONE DI 
RAPPRESAGLIA. 

























“DOPO ERA ARRI- SI AVVIA DECISO VERSO LA STRADA. EP evo FARE 
Va 


Ni VATA LA PRIMA |- FARAI QUALCOSA. BISO- 
) NIEZIONE. POI LE BEATO GNA INTERVENIRE AD 
f ALTRE, E LA NEB- «SS Mg OGNI COSTO. MA E' PE- 

| BIA... TANTA NEB- i RICOLOSO DARE L'AL- 


| BIA. QUANTI GIOR- LARME. DEVO FARCE, 
NI SONO PASSATI? LA DA SOLO! 






























Pa 

o P 
o. / rorse,a 
A QUEST'ORA, LA 
S:() NAVE SARA' GIA' 

PARTITA O... STA- 
RA' ARRIVANDO A 
NEW YORK, dà 
I} 


“ 



















DA SOLO. QUALSIASI ALTRO INTERVENTO 
POTREBBE PROVOCARE PERDITE DI TEM- 
PO, EQUIVOCI, IL CONFLITTO, IL CAOS, 










«NESSUNO» CONOSCE MOLTO BENE DOVE SI TROVANO 
LE BASI DELLA NATO... LE BASI DEL PRONTO INTER- 
VENTO AEREO. 
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| RAGGIUNGE LA BASE PIU' VICINA. 


swesmeimzso si 


UN CACCIA E' SULLA LINEA DI 
VOLO, L'AGENTE «NESSUNO» 
LO RAGGIUNGE RAPIDAMENTE 
PRIMA CHE SCATTI L'ALLAR- 
ME. 


UN ROMBO IMPROVVISO 


ROMPE IL SILENZIO DEL- 
LA NOTTE. ORA DEVO IN- 


FORMARE IL C0- 
MANDO SUPREMO 
DELLA NATO, EVITA- 
RE REAZIONI SBA- 

GLIATE. 
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NARIO DEL CONTRO: 
1 :L CONTRO- 
ATTENZIONEI GUI i SPIONAGGIO INGLESE VI 
Aa ENZIOnoi d POTRA' DIRE CHI SONO E 
VERONA NZ EA, DARVI LE GARANZIE NECES- 
SA NEO. SARIE, NON INTERVENITE IN 
iN 1, IL CACCI QUESTA AZIONE. NON INTER- 
L'HO SOTTRATTO I0 7 VENITE, VI PREGO! 
ALLA BASE, : 


PER TUTTE 
QUESTE RAGIONI 

DEVO AGIRE DA S0- 
LO. UN TENTATIVO 

«NESSUNO» SPIEGA DETTA- DISPERATO PER EVI- 

GLIATAMENTE LA SITUA- 

ZIONE: NON E' POSSIBILE 

AFFONDARE LA NAVE CON 

LE SCORIE RADIOATTIVE 

PERCHE' CONTAMINEREB- 

BE L'OCEANO, SE GLI AE- 

REI DELLA NATO TENTAS- 

SERO DI INTERCETTARLA, 


L'EQUIPAGGIO L'AFFON- 
DEREBBE. 


DOPO UN TEMPO DI VOLO CHE A «NESSUNO» SE #- 
BRA L'ETERNITA', GLI STRUMENTI DI BORDO SE- 
GNALANO LA NAVE. 





CALCOLA LA VELOCITA' DEL VENTO, LA ROT- 
TA DELLA NAVE. 


N. 29 / 197 


CHE TENTARE. 
DEVO TENTA- 
RE, 


ABBANDONA L'AEREO Î I ! :NESSUNO: MANOVRA IN MODO DA 
MENTRE LA NERA CUPO- VENIRSI A TROVARE SULLA ROTTA 
LA DEL PARACADUTE, p 


AVO DELLA NAVE, CHE AVANZA LENTA- 
IDEATO PROPRIO PERLE dI : All \cus 8 MENTE. 
AZIONI NOTTURNE, SI A- 
PRE NEL CIELO BUIO, ? 


SE FINI- 
SCO IN AC- 
QUA... 


È 


\ {9% 
\ _U0=SS 
| \ a 0= i 


UN TONFO SORDO SULLA COPERTA. «NES- 
SUNO» SI LIBERA DEL PARACADUTE. UN 
GRAN SOSPIRO DI SOLLIEVO. 





È UNA VOCE NELLA NOTTE. LA RISPOSTA E' UNA RAFFICA 
a IMPROVVISA. 


rn 


«NESSUNO» SI FA STRA- 
DA VERSO IL PONTE 

DI COMANDO. DEVE 
RAGGIUNGERE IL TI- 
MONE... 





LA NAVE COMPIE UN'AM- 
PIA VIRATA NELLE ACQUE 
DEL PORTO DI NEW YORK E 
PUNTA VERSO LA SPIAGGIA 
DELLA COSTA. 















CI SIAMO, A- 
RENATA. ORA 
NON LA POTRAN- 
NO PIU' AF FON- 


VERSO | BASSI FON- 
DALI. 













IL MARE CONTINUERA' A 
VIVERE. 






IL MORTALE CARICO DI 
SCORIE RADIOATTIVE E' 
ORMAI AL SICURO. GLI 
UOMINI DELL'EQUIPAGGIO 
TENTANO DI ABBANDONA- 
RE LA NAVE, MA LE SIRE- 
NE CHE SI ODONO AVVICI- 
NARSI NELLA NOTTE DI- 
CONO CHE NON ANDRAN- 
NO MOLTO LONTANO. E' 
SCATTATO L'ALLARME. 


© COPYRIGHT EURA 1978 2646 25 
S z 
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LE PISTE CHE ATTRAVERSANO LA FORESTA AFRICA- 
NA PRESENTANO SPESSO OSTACOLI IMPREVISTI,,, 


IF n OL FERMA, 
. 34; +07 Lo fg PAMBE! C'E" 
“ca AF GEIL TIE i UN TRONCO SUL- 
‘i ' LA STRADA. BISO- 


GNA TOGLIERLO 
DI MEZZO, 


N A 
CA f 


î ur 
i "A 
Ii 
nrritrà, 


I DUE UOMINI DEL CAMION CERCANO DI SMUOVERE IL 
ig PESANTE OSTACOLO, MA IMPROVVISAMENTE... 


FERMI! SU 
LE MANI O VI 
FULMINO! 


SO CHE A 
BORDO PORTA- 
TE UN MILIONE DI 
| DOLLARI PER | MER- 
ì CENARI DI RE KONGA, 








7 vibo TEM W 
PO TRE MINU- 
TI PER SCARI- 


ACCANTO A RE KONGA APPARE D'UN 
TRATTO LA SINISTRA FIGURA DI FU 
MAN CHU. 


NON PREOCCU- 
PATEVI PER SIMILI 
PICCOLEZZE, MAESTA'. 
L'ARMA CHE VI HO APPE- 
NA VENDUTO VI PERMET- 
TERA' DI RADDOPPIARE 
| TERRITORI DEL VO- 
STRO REGNO E LA VO- /nd 
STRA POTENZA. “i 


è AH, BENE... UN vi 
UOMO SOLO Vi POR- 


TA VIA UN MILIONE DI 
DOLLARI E VOI, IN DUE, 


NON SIETE CAPACI DI REA- 
Z\ GIRE. LA TESTA VI FAC- 


CIO TAGLIARE, IDIOTI! 


AVETE RA- 
GIONE, AMICO, 
TRA POCO POTRO' 

DIVENTARE L'IMPE- 


E' PRO- 
PRIO MATTO 
DA LEGARE! 





E A ME... | 
MATTI SONO 


fi PROPRIO QUELLI 


HE FANNO PIU' 


i COMODO, 
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DONOVAN E' UN NO- 
ME CHE FA PAURA IN 
AFRICA. E' IL MERCE- 
NARIO CHE, DA SO- 
LO, HA TENUTO TE- 
STA A CENTO GUER- 
RIERI DEL MARE- 
SCIALLO GAKUN, U- 
NO DEI NEMICI DEL 
RE KONGA. E' CO- 
RAGGIOSO, SPIETA- 
TO E SEMPRE AFFA- 


"dò 


Î 


MATO DI SOLDI. 


QUANT'E' VERO CHE MI 
CHIAMO «NESSUNO», IL MI- 


i a n dadi 
| #a Tor. 


7 


N 
$ < SIE le SESIA, sù » 
p 4% 5 5: 
4 si 
n HO BISOGNO 


DI TE, DONOVAN. 
SI TRATTA DI UN' 


TRO KONGA. 











POSSO DARTI 
UN MILIONE, 
D'ACCORDO? 









OPERAZIONE CON- 





ORA BISO- 
GNA PESCARE 

> DONOVAN, AD [es 
OGNI costo! 










MA IO STO 
PROPRIO LAVO- 
RANDO PER LUI, MI 
PAGA VENTIMILA —* 
DOLLARI AL MESE, 











ALTROCHE' SE E' D'ACCORDO, IL PERCORSO E' ALQUANTO 
LUNGO, MILLE CHILOMETRI IN JEEP, ORA BISOGNA PROCEDE- 
RE A PIEDI NELLA SELVA. 


NON E'LONTA- 
NO, ORMAI, DOBBIA- 
MO STARE ATTENTI 
AI SEGNALI D'ALLAR- 
ME SPARSI TRA | CE- 
SPUGLI. 
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L'OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE E' 










MOLTO VICINO, MA «NESSUNO: OB- TI MUOVI 
BLIGA IL COMPAGNO A COMPIERE IN QUESTO IN- 
MOLTI GIRI PER EVITARE | FILI FERNO COME 
SOTTILI CONFUSI CON LE LIANE E FOSSI A CASA 


COLLEGATI A MINUSCOLI CONGEGNI 
ELETTRONICI. DONOVAN NON PUO' 
NASCONDERE LA SUA AMMIRAZIONE, 





D'UN TRATTO, U- {87 
NO STRANO EDI- (ff 
FICIO APPARE fi? 
AL DI LA' DEI 
CESPUGLI. 


r 


RESTA CHE ASPET- 
TARE L'USCITA DI 

QUALCUNO E INTER- 
VENIRE PRIMA CHE 
RICHIUDA LA 





STRISCIANDO TRA 

| CESPUGLI SI AV- 
VICINANO ALLA C0- 
STRUZIONE CHE HA 
TUTTO L'ASPETTO 

DI UNA FORTEZZA. 
NESSUN SEGNO DAL- 
L'INTERNO, NES- 
SUN RUMORE, PRON- 
TI A SCATTARE, A- 
SPETTANO PAZIEN- 
TEMENTE. 













L'ATTESA SI FA 
LUNGA, ESASPE. 
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MA... ECCO UN FRUSCIO, UN SIBILO SOMMESSO. SULLA 

PARETE UNA PORTA AUTOMATICA SI APRE LENTA- 

MENTE. 
[ia / MELA 


SF 
3 NL, si NATZAIA 





er 
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JI NS di le? ,64, 


SOTTO, DO- 
NOVANI A- 
DESSO! 


GLI UOMINI DI GUAR- | 
DIA DENTRO L'E- ‘ 
DIFICIO VENGONO 
COLTI DI SORPRESA. 


IL ROMBO DI UN MOTORE. 
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uetei 
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OGNI TENTATIVO DI RESISTENZA E' INUTILE. 


ADESSO PORTE- 

REMO IL CAMION AL- 

L'AEROPORTO DEL (% 

RE KONGA: LO STA A- ma DI 
SPETTANDO. (e ) dI 





DONOVAN NON PERDE TEMPO, POCO DOPO, IL CAMION 
SI AVVIA SUL SENTIERO DELLA FORESTA, 


I pi 
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: srt 
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sue A 1/48 ste 
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I DUE UOMINI SI SCRU- 
TANO ANSANTI, SONO 

BASTATI POCHI MINU- 

TI PER COMPIERE L'0- 
PERAZIONE, 
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ECCO FAT- 
TO, E ADES- 


TRASCINA | CADA- 
VERI DENTRO LA FOR- 
TEZZA... 10 INTANTO 
SISTEMO IL CAMION 
PER PARTIRE SU- 

B 


7 SENTIUNPO'... 
LO SO CHE QUANDO 
UNO E' PAGATO UN MI 


MANDE, MA SI PUO' SA- 
PERE CHE CAVOLO 
STIAMO TRASPOR- 


SI"... MI PARE 
SÌ TRATTI DI UN 
VECCHIO MATTO, UNO 
HAI MAI SEN- ( SCIENZIATO RIMASTO |- 
de TITO PARLARE pr \, BERNATO PEROLTRE 
DI FU MAN CHU, | Uli TRENT'ANNI CHE VOR- 
A, DONOVAN? fe REBBE FAR SCOPPIARE 


è 


LA GUERRA... E' CO- Pi 
iS Rd. 
i. DO ACE | 

; + > Jp, sh 
ve n pd + $ \ va. AS È TY 4 
UNA BOM- lan È i ) - W- ù ar Cata % a 
BA ATOMICA, W Bleciea h (Do a 04), by gas 


A 


" 4 7 Di 


E' COSI". FU MAN CHU 
HA CEDUTO UNA BOMBA A- \ 
\Y TOMICA AL RE KONGA PER- / | Aff 
CHE' SE NE SERVA CONTRO IL \7/}} | A SB ERNIVAV.N/ E'un PIA- 
REGNO DI TEZIA: IMPORTANTE dA Do Fasi. NO MOSTRUO- 
PER IL VECCHIO E' COMBINARE] \ Re; TN i No 
CONFLITTI IN TUTTA L'AFRI- i ì a 
CA PER PROVOCARE L'IN JET 
TERVENTO DELLE GRANDI 
POTENZE. 


MOSTRUOSO CO- 
ME LE MENTI DI FU 
MAN CHU E DEL SUO 
AMICO KONGA, 





STIAMO AR- 
RIVANDO. 


CHE DOBBIA- 
MO FARE, A- 
DESSO? 


SCARICARE LA 
BOMBA ED ASPET- 

NTARE CHE RE KON- 

= GA E FU MAN CHU 
ì VENGANO A ISPE- 
L) ZIONARLA. 


QUANDO 
SI AVVICINE- 
RANNO... LI FA- 
RO' FUORI TUT- 
TIE DUE. 





DONOVAN HA UN SUSSULTO: IL 
PIANO HA TUTTA L'ARIA DI UN 
SUICIDIO. 
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“ atene 
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- Qi! e 
cult 3 - LS JE 
PERO"... UN MILIONE DI DOLLARI HA IL SUO 
PREZZO. 
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IL CAMION PUO' ENTRARE NEL RECINTO DELL'AERO- 
PORTO SENZA DIFFICOLTA'. E' ATTESO, SI AVVI- 
CINA AD UN VECCHIO BOMBARDIERE, | SECONDI 
SI SUCCEDONO INTERMINABILI, ETERNI. 











ATTEN- 
ZIONE, DO- 
NOVAN! CI 
SIAMO! 







CON INFINITE PRECAUZIONI, 
ALCUNI TECNICI SCARICA- 
NO LA BOMBA, | SECONDI 
NON PASSANO MAI. 


UN UOMO SI AFFACCIA AL FINESTRINO, 


IL RE HA DATO ORDINE DI 
CARICARE LA BOMBA SULL' 
AEREO, VERRA' AD ISPE- 
ZIONARLA PERSONAL- ur Di | | 


A 
& 


iù 


\\ Ro 7A ( 
\L dI, }) Và, 











UN GRUPPO DI UOMINI ARMATI APPARE SULLA PISTA, 
DEV'ESSERE LA 3 
GUARDIA PERSONA: 
a| LE DI KONGA, CON 
ra S| LUI CISARA' FUMAN | 
4 dd \ CHU. E' ARRIVATO IL £ 
il MOMENTO, DONO- 
6 ) VAN, 


LA CARICANO SULL'AEREO, | 
L'OPERAZIONE SEMBRA DU- 
RARE UN'ETERNITA'. 








NON POS. 
SIAMO SBA- 
GLIARE IL 
COLPO, 
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ABBIAMO UN SO- 
LO MODO PER USCÌ. 
RE VIVI. SEGUI- 


CI HAN- 
NO SCOPER- 
TI, SANNO 
CHI SIANO, 


PER FORTU- 
NA, DOTTORE, 
VI SIETE ACCOR- 
TO DELL'IN- 

GANNO. 


MALEDIZIO- 
NE! SONO RIU- 
SCITI A SALI- 
RE SULL'AE- / 


CESSATE IL ds. LA BATTAGLIA CONTINUA ALL'INTERNO DEL 
FUOCO! SULL'AE- 


Sa BOMBA RDIERE. 
REO C'E' UNA BOM- cl 
BA ATOMICA! NON 4” 

SPARATE, NON 

SPARATE! 


L'EQUIPAGGIO 
DEL BOMBARDIERE 
E' FORMATO DAI MIEI 
UOMINI PIU' FEDELI: 
QUEI DUE TRADITORI 
TROVERANNO LA FI- 
NE CHE MERITANO, 











D'UN TRATTO, IL ROMBO DEI MOTORI SOVRASTA 
GLI SPARI, L'AEREO SI MUOVE SULLA PISTA... 
CORRE... DECOLLA. 





NON HO DA- 
TO L'ORDINE 
DI PARTIRE, 

W\ CHISSA"... 





T| 











CON UN TONFO SINISTRO LA 
BOMBA SI CONFICCA SULLA 
PISTA. MA NON ESPLODE, 








ei 
di 
+ 
HANNO î 
SGANCIAT x 
LA BOMBA SU E' LA FI- 
DI NOI! i NE! E'LA 


FINE! 


/ 


x 


L'AGENTE «NESSUNO» HA LASCIATO INTATTI | CONGEGNI DI 
SICUREZZA, 





IL BOMBAR- 
DIERE... IL BOM- 
BARDIERE STA 

PRECIPI- 
TANDO! 










SIAMO... 
SIAMO SAL- 














ATTENZIO- 
NE, DONOVAN: 
TRA CINQUE SE- 


CONDI CI BUT- 
TIAMO, 
















L'AEREO PIOMBA SUGLI HAN- 


0, UN INFERNO N a 
GAR. UN BOATO, Ka N 
1% Vv bi 


DI FIAMME, N È 
NAZIONALI 
MASS N La 


rt PP 
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IN ALTO, DUE SIL- 
HOUETTES DONDO- 
LANO TRA LE NU- 





















OPERAZIONE CONCLUSA. L'IMPROVVISA FINE DEL RE KON- 
GA HA EVITATO UNA GUERRA TERRIFICANTE, ORA, AL SUO 
POSTO, UN AUTOREVOLE CAPO TRIBU' HA INSTAURATO UN 
REGIME PACIFICO, 


QUALCHE SETTIMANA DOPO, 
AD AMBURGO. 












HO AVU- 
TO INFOR- 
MAZIONI 

PRECISE: IL CADAVERE 
DI FU MAN CHU NON C'E- 
\ RA TRA QUELLI TROVA- 
I 


























UN VERO PEC- 
CATO. PENSO CHE, 
PRESTO 0 TARDI, 

ME LO RITROVERO" 
DI FRONTE. 








ORA POSSO 
FARLO: HO UN 
B* MILIONE DI DOL- 
/ LARI IN BAN- 
CA. 






TI FARO' UN 
PREZZO DA 
AMICO. 


SE AVRAI 
BISOGNO DI U- 
A MANO, CON 











| 


il MISTERO ; 
delle BERMUDD 


IL SUPERCACCIA HA APPENA LASCIATO LA BA- 
SE DI FORT LAUDERDALE, E' UN PROTOTIPO CHE 

PORTA A BORDO UNA CARICA NUCLEARE ALLA 
VELOCITA' DI UN MISSILE. SONO TRASCORSI AP- 
PENA TRE MINUTI, MA LA COSTA DELLA FLORI- 
DA E' GIA' SCOMPARSA, LAGGIU' IN FONDO. 


PActioi 









SUI PANNELLI DELLA CABINA DI GUIDA LUCI INTERMITTENTI SE- n 
GNALANO | DATI DI VOLO. AL CENTRO DEL 
MALEDETTO TRIAN- 
GOLO DELLE BERMU- 
DE. QUI SCOMPAIONO 
NAVI E AEREI SEN- 


ZA LASCIAR TRACCE. 












HAI VI- 
STO DOVE CI 
TROVIAMO IN 
QUESTO MO- 
MENTO,JOE? 
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GLI STRU- 
MENTI DI BOR- 
DO NON FUNZIO- 
NANO PIU'. 
BLOCCATI! ATTENZIO- 
NE... ATTENZIO- 
NE, FORT LAU- 
DERDALE... QUI CAC- 
CIA 45-X-7... AT- 
TENZIONE... 






MA CHE SUC- 
CEDE?... 
GUARDA! 















STA ACCADENDO QUAL- 
COSA DI INSOLITO... 
UN'INTERFERENZA... 








SIAMO NEI GUAI. 
L'AEREO NON RI- 
SPONDE PIU' AI CO- | 
MANDI... SEGUE UNA DI- | 
i REZIONE DIVERSA DA 
QUELLA PREVISTA DAL 
\, CENTRO DI GUIDA E- 
Ì LETTRONICO. 





\ 
\ \paeritiicna 
\ rari 
\\ 















ANCORA 
UN ALTRO, 
MAGGIORE 
CARMODY. 










E'GIA'IL 
TERZO PRO- 
TOTIPO CHE FA 
QUESTA FINE 









NON POSSIAMO CON - 
TINUARE A CREDERE CHE 
SI TRATTI DI UN DIFETTO 
DEL PILOTA AUTOMATICO 0 
DI UN SABOTAGGIO. A QUESTO 
PUNTO DOBBIAMO CONVINCER- / 
CI CHE CI TROVIAMO DI 
4 FRONTE A UN FATTO MI- | 
i_\ STERIOSO. 
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STO MODO, CARO 
«NESSUNO», ECCONI PERCHE' 
QUA SENZA | MIEI TRE NON NE FATE 
PROTOTIPI. TUTTI PARTIRE UN AL- 
SCOMPARSI SENZA LA- TRO... UN QUARTO? 


N 
SCIAR TRACCE. LO PILOTERO' 10. NE HO PIU', 
DI PROTOTIPI. 


SE DIPENDESSE DA ME, SOSPEN- 
DEREI IMMEDIATAMENTE QUESTI 
MALEDETTI ESPERIMENTI, MA IL 
COMANDO NON CREDE NEI FATTI 
MISTERIOSI. VUOLE SPIEGAZIONI 
RAZIONALI. 


IN QUE- SS 
“ 



















BE', BASTA UN 
AEREO DI SERIE E 


L'AGENTE «NESSUNO» FA LA SUA PRO- 
FAR CREDERE A TUT- GEN N A 


POSTA CON MOLTA TRANQUILLITA' 
COME SE SI TRATTASSE DELLA COSA 
PIU' SEMPLICE DI QUESTO MONDO. IL 
MAGGIORE CARMODY SEMBRA VALU- 
TARE LE DIFFICOLTA' DELL'IMPRESA 
E POCO DOPO DA' LE DISPOSIZIONI NE- 
CESSARIE. 


DEL QUARTO PRO- 
TOTIPO. 


MANCANO 
(0 SOLO CINQUE MI- 
Pi \ amet _\ NUTI AL LANCIO 


N TI, DEL 46-X-7. LIBE- 
i 4 RATE LA PISTA. 








Ple 






Ie i 9 di P 
RIM po 
SMI > 24 ff 






UN QUARTO PRO- 
TOTIPO. DOVE 
L'HANNO PESCATO? 









BASTA PREMERE IL PULSAN- IL SEGNALE INVIATO SU UNA FREQUENZA 
TE DELL'OROLOGIO. NON INTERCETTABILE, ATTRAVERSA L 








ARRIVA AD UN'ISOLA DESERTA, UN 
SEMPLICE SCOGLIO AL CENTRO DEL 
TRIANGOLO DELLE BERMUDE. 









RAGGIUNGE UNA STANZA BLINDATA, MOLTI 
| METRI SOTTO LA SUPERFICIE DELLE ROCCE. 















UN ALTRO PROTO- 
TIPO IN VOLO, SIGNO- 
RE. STA VENENDO IN 
QUESTA DIREZIONE. 












UN NUOVO 
MESSAGGIO DAL- 
LA BASE DI FORT 
LAUDERDALE. 








BENE! PRE. 
PARATE IL SI - 
STEMA D'ATTRA- 
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PENSAVO 
CHE, CON LE 
APPARECCHIA- 
TURE DEI TRE 
PROTOTIPI CAT- 


TURATI, AVREI PO- 


TUTO METTERE IN 
SIEME IL CACCIA 
PIU' POTENTE DEL 


MONDO. 





ATTENZIO- 
NE A NON FAR- 
VELO SCAP- 
PARE. 


.. POI SI RENDE CONTO DI NON PO- 
TER FARE NULLA PER CAMBIARE 
LA ROTTA CHE GLI VIENE IMPO - 
STA... 
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MA CE N'E'UN 
QUARTO. EVIDEN - 
TEMENTE A BORDO 
HA QUALCOSA DI 

PIU' DEGLI ALTRI. 


MIA. FK 
N; 4) v, 


STA ARRI- 
VANDO, SI- 


ì 
N di 








D'UN TRATTO, 

A BORDO, :NES- 
SUNO» SENTE CO- 
ME UNO STRAT- 
TONE AI CO- 
MANDI... 





L'AEREO PUNTA VERSO LO SCO- 
GLIO. NON C'E' MODO DI EVITARLO 


NO 
QUALCOSA 
QUALCUNO MO 
DIFICA LA 
ROTTA 











CHE STA ACCADENDO, SOTTO, 
TRA LE ROCCE? 


Ra da 

È \ 
d\I 

UN 

ì 

Si : 

DOPO LA PICCHIATA, L'AEREO 

| COMPIE UNA MANOVRA PERFET Tit ) g 
TA INFILANDO UNA GRANDE A x a” SI 


PERTURA SUL FIANCO DELL'I N - NIE - NS Me > NÉ 


> 








V ENORME PANNELLO DI ROCCIA SCORRE LEN- a Me” ORA, SULLO SCOGLIO NON C'E' 
TAMENTE E RICHIUDE L'APERTURA, RI Seti ANIMA VIVA 
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L'AEREO POSA IL CARRELLO SU UNA 

PISTA SOTTERRANEA, ROLLA UN PO". FA RESISTENZA, FINIRAI CO. 
RMA. UOMINI ARMATI LO STANNO |: 

ASPETTANDO ME | TUOI COLLEGHI. 





L'AGENTE «NESSUNO» AF- E—2 
FERRA IL SUO MITRA. MA 
LO DEPONE SUBITO. 


ANDIAMO... 
VIENI CON NOI, 
MENTREIL PROFES- 
SOR WEI DARA' UN' 
OCCHIATA AL TUO 





ALL'ESPERTO BASTANO 
POCHI ISTANTI PER TIRARE 
LE SUE CONCLUSIONI. 


E'INCRE- 
DIBILE! QUE - 
STO AEREO E' DI 
SERIE. NON HA 
NIENTE DI STRAOR- 
DINARIO A BORDO. 
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ECCOCI AN-\ 44 
! /CORA UNA VOL- 
F_(TA UNO DI FRON- | 
TE ALL'ALTRO, } 
SIGNOR «NES- / 
i sunO», 


| POLA E' 
QUESTA? 





si } 





SI UAVALINE VITA 


SO BENISSIMO CHE VI 
HANNO SPEDITO QUI 
PER SPIARE, MA QUESTO 
E' UN POSTO NEL QUALE 
LE SPIE NON POSSONO 
FAR NIENTE... PROPRIO 
NIENTE. 


ar 


z 
Epontrorta Peer TITITTTÀ 
s 


ftt VM 


E 


“i 


ni 


Birra panini 





CI TROVIAMO 
PROPRIO AL CEN- 
TRO DEL TRIANGOLO 
DELLE BERMUDE DOVE DA 
SECOLI SCOMPAIONO NAVI. 

ED ORA ANCHE AEREI. 
SFIDO CHIUNQUE A INDOVI- 
NARE IL PERCHE'| PRO- 
TOTIPI DI FORT LAU- 
DERDALE HANNO FAT- 
TO LA STESSA FINE, 





SEMPLICE! U- 
SANDO LE APPAREC- 
CHIATURE DI BORDO DEI 
TRE AEREI, VI PROPONE - 
TE DI COSTRUIRE UN CAC - 
CIA IMBATTIBILE E USARLO 
PER GETTARE UN'ATOMI- 
CA SU QUALCHE CAPITA- 
LE DEL MONDO OCCI- 
DENTALE. IL VOSTRO 
PROGETTO DI SEM- 
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VEDO, SIGNOR 
«NESSUNO», CHE A- 
VETE INDOVINATO 
LE MIE INTENZIONI. 











yet ECCO L'AEREO PERFETTO, 


FI L'AEREO IMBATTIBILE. CONTIE- 
pe | NE QUANTO DI PIU' AVANZATO 

{ ABBIAMO TROVATO A BORDO DEI 
\ TRE PROTOTIPI. PENSAVO APPUN- 
TO DI PROVARLO OGGI. SONO LIE - 
_— TODI AVERVI QUI 
TRA NOI, SIGNOR 
NESSUNO». 












FU MAN CHU NON PERDE TEMPO, SU UN ELICOTTERO ACCOMPA- 


ABBIAMO IN 
GNA «NESSUNO» VERSO L'ISOLOTTO-BERSAGLIO, 


MENTE DI PROVA- 

RE LA PRIMA CARÌ- 
NA ATOMICA SU 

UN ISOLOTTO, DA 
QUESTE PARTI. 





QUANDO CA- 
DRA' LA BOMBA 
SU QUELL'ISOLOT- 
TO CI SARETE 

SOLTANTO VOI. 


AMI (' 


ve 
w 






SCENDI, 
PRESTO! 




















«NESSUNO: VIENE ABBANDONATO SU QUEL MINUSCOLO CUMULO 
DI ROCCE IN MEZZO ALL'OCEANO. L'ELICOTTERO SI ALLONTA- 
NA. LA VOCE DI FU MAN CHU SCENDE IRONICA DAL CIELO, 
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NON POSSO NA- 
SCONDERVI LA MIA 
INTIMA SODDISFAZIONE, 
SIGNOR «NESSUNO», AL 

PENSIERO CHE TRA POCHI 












IL RUMORE DELL'ELICOTTERO SI ALLONTANA. SCOMPARE. «NESSUNO» SI 
LASCIA CADERE SU UN SASSO. ACCENDE UNA SIGARETTA. 





UN FRUSCIO NEL CIELO... UN FRUSCIO 
ANCORA LONTANO. 


RO PERDUTO. 
E'LA FINE.( ) 
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]R R R i rt eV” Fr [IL FRUSCIO DIVENTA UN Ron80. | e, by 
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f gia 
IL CAC- ali 
CIA... IL CAC- . To, 
CIA CON LA Aa” 00 | 
BOMBA! Pb | 
y”, P 
































TRA POCO 
SARA' QUI SO- 
PRA... E' FI- 














D'UN TRATTO 
IL ROMBO NON 
E' PIU' REGO- 
LARE. 











STA AC- 
CADENDO 
QUALCOSA 

ALL'AEREO... 
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f = L'AEREO \ 

°0o, E' SCOMPAR- 
O 50... SCOM- | 
PARSO! , 








SIR 













ABBIAMO 
PERDUTO IL CON- 
TATTO, SIGNORE. E' 
COME SE L'AEREO 
FOSSE SFUMATO 
NELL'ARIA 




















IL MISTERIOSO TRIANGOLO DELLE BERMUDE, 
UNA FORZA PIU' POTENTE DI FU MAN CHU, 







NON PUO' 
ESSERE... SE 
LO E' INGOIATO 
IL... TRIANGOLO 
DELLA MORTE 

MALEDIZIONE! 








ZIONE... C'E' 
UN NAUFRAGO 


SU QUELL |: 
ea SOLOTTO! 











[E LA SALVEZZA PER «NESSUNO». Due 
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MA STAVOLTA CHI HA AVUTO PARTITA VIN- 
TA CONTRO FU MAN CHU E' IL MISTERO. IL 
MISTERO DELLE BERMUDE. 






Fine dell'episodio 
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